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Ij \ storia ecclesiastica ci ricorda le tante diverse ere- 
sie de’ primi secoli, c i travagli ch’esse hanno dato alla 
chiesa cattolica , e ni capi della medesima successori di 
s. Pietro. Mediante soltanto la storia so ne continua a 
parlare accademicamente nelle scuole. Ora piuttosto uelLi 
chiesa cattolica ra»‘desima , e fra cattolici , con preteso 
sentimento cattolicissimo, da una frazione si .studia per 
fasy et nejas y di mantener vive delle questioni teologiche , 
delle quali la gente savia addetta a quella frazione stessa 
conosce, e confessa la irragioncvolezza, e le pessime at- 
tuali conseguenze per la religione; e sotto certo aspetto 
ancor più per la politica , la «jiiale non ha pietra di fon- 
damento. Eppure apcho la politica illusa è quella, che 
si crede in diritto , e in dovere di sostenere , e d’inculcar* 
più che altri scopertamente , c con impero le massime 
particolari contro le mas.siine della Santa Sede. Ma buon 
per noi , che con tali dittatori le questioni si portano al 
loro. Avvocati che parlano, scrivono, e decretano; av- 
vocati possono rispondere. E che è ben leggiera impresa ; 
si tratta, nel proposito, di fatti storico-legali, non di 
principi della sublime politica. Chi gli esporrà meglio , 
chi ne renderà conto imparziale , documentato nelle vere 
regole diplomatiche ; avrà il diritto di essere inteso , e 
di aspettarne risposta nulle identiche forme da chi se nc 
troverà gravato. Ciò sia detto per il caso discusso nelle 
seguenti riflessioni storico-politiche. 

Intendo dire lo stesso per il partito , che vuol ancora 
oggidì sostenere ostinatamente la dichiarazione dell'as-' 
scnihlea del clero gallicano nel 1(183. colle IV. famose 
proposizioni 'y e con delle autorità 0 alterale , ornai com- 
prese ; e peggio con spfìsmi , t: continui circoli viziosi , 
o petizioni di principj , tenere in moto le penne avversarie. 
Queste hanno scritto assai più del bisogno per la consi- 
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t 1 fi a/,iorje teulogica. Per la qual cosa , la risoluzione piu 
concliulentf , die rimano, tutta si può ridurre alIVstrin- 
Roco : a trattarsi da arclicologi, o da avvocati, i quali 
6(;n/.a spiegarlo, si suppone in Roma , die delibano esser 
caiioiiisti, e diplomatili insieme. 

Il Bairuel (i) linalmeiite liitle le dispute intorno alle 
medesime propusizioni le riebiama al liilio storico. Slida 
i Romani a eej’eare nei loro arcliivj tuia prova , «die i 
Sommi Pontefici abbiuito mai pronunciato parola direlta- 
meute eoiitro alcuna delle j)rnposiziuni ; pronto a dare 
ntanus victas, quando si rinvenga. La disfida è accet- 
tabile con una condi/.iuuc: die poi le carte nostre si leg- 
gano da (dii le provoca; c non mettervi sempre di mezzo 
K* alpi. Abbiamo pur troppo unu incredibile sperieiiza 
generale in contrario per lo jiassato. Si baili , per esempio 
classico, iq queste riflassioni , come da quel partito si 
ailetti di senvere; die la lettera di pugno del Re Luigi XIV. 
al Papa Innocenzo XIL dei i/^. settembre i(i<) 3 . , fu te- 
nuta ueeiilta dal niedesimo negli archivj , cunteiitu di averla 
ricevuta: però, che non fu ossa conosciuta in Kraneia 
se non die nel 1781). per mezzo delle opere del eaiicel- 
jien; d’Agucsseau, stampate in Parigi; quando crostata 
stampata subito, e le tante volte in Roma, in Italia, c 
altrme in frapeese, in latino, e in italiano ; annunziata 
due volte in concistoro da Iimoccnzo , ed «'gualniente 
.stampatene le allocuzioni. 

iVo darò altro esempio di fatto mio. Nel 1 R i .'i. smentii 
solennemente r.asserzione d«d Cardinal Maury, del Con- 
siglio Kcdesias:ico di Parigi nel 1811. (a), e d’altri, i 
quali eontro la sa. me. di Pio VII. «ebbero il coraggio di 
asserire, sulla loro paroja , die Innocenzo XI. aveva .njv 
piHivato eoi silenzio , altri disse espressamente (d) , le 
cosi dette amminislrazinni capitolari al loro modo. Delti 
a lungo il passaggio del manifesto, che il venerabile Pajva 

(1) Da Pupe, iotn. a. trols. part. chap. 4. 4 ^*^' 

(2) De Pi’adt Les (jiintre Concofd. Ioni. 3 . pog. 4 -'^ 3 . 

( 3 ) l’i-esiio .Rai ral Fragni, rclatifs ù ihist. cccl. pai'. 178' 
faris 1814. 
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fcTu pul»i)lifan' ili fratiocso, in latino, e itniiaiin, in 4- 
e in 8., p<*r riprovarla; facendone innondare Parigi , la 
Francia, e il mondo; e il famoso Arnaldo ne fece elogio. 
Mandai inoiti esemplari del mio opuscolo, specialmente 
a Parigi. Kbliene: renio Cardinal Bauss(>t (i) nel i8u). 
seguito a stampare , clic Innocenzo le approvo col ti- 
lenzìo ; ma che non si trova che ne fosse autore il Bossuct , 
come spacciò l'allvo cardinale. Peggio fece l'alihate Ba- 
ston (a) con un opuscolo nel i Bri i . per sostenerle , senza 
mostrarsi inteso di nulla ; stravolgendo anzi i fanoni de’ 
concili, c le stesse vere massime della chiesa gallicana. 

Stando parimi'iite ai fatti, ho rivendicato nel iSaa. 
l’onore di Adriano VI. (il), noi 181.I. quello di Pio li. , 
Pontefìci calunniati ninendue con falsi dati in avvilimento 
dulia Sede, che occuparono con egnal lode. Ne attendo 
riscontro dai faiitnri del Maiinhonrg , del Bossuct, del 
Barrai, del lAorcnU?, e della turba analoga. Fra poco 
mostrerò conte Alessandro \’il. tonasse, e fulminasse von'> 

(l) Hist. de Bassuet , tom. ». liv. 6. n, i'^. pag. 404, 
à Versailles 1819. 

(a) Solution d'itne quest, de droit canon, à Paris i8ai. 

(d) Difesa istorica del Papa Adriano VI. nel punto che 
riguarda la infallibililà de' Sommi Pontifici vi materia di 
fede. Roma i8aa. Nulle Elfeineridi di ifoma nel giugno. 

L’autorità di Adriano era per monsig. Bossnet GaUia 
orthod. praev’ia diss. cap. 38. seq. uno dc’primarj iòndatneii-r 
ti della sn.i opinione. Con soniina confidenza nel suo detto. 
Agite , esclama , expedite vos , qui Rurisiensium sententiarn 
erroneam , haereticam , scliismnticam , sedis Àpostolicae ever- 
si vara vestra auctoritate decernitìs , atque in episcapos , /o- 
tamque adeo ecclesiam gallicanam pro/erre audetis tam du- 
ra , tam nulla , tam iniqua decreta ; Agite , inqttam , inci- 
pite ab Adriano VI. , tuntique Pontijicis lihtum, EjrsQrK 
jirssu iiT UnBE rkcuscm ( falso, anzi fu silegnato acremente 
contro chi Io stampò ) erroneum , aut schismatìcum dicite , 
Vero è , che Adriano non era stato mai diteso su questo pinif 
to , come ho dimostrato io. Ma la ingiusta imputazione ii| 
mossa prima dal Maimiionrg, il quale Pavea copiata da Gio- 
vanni Cellot stampata molti, anni prima . Anche l’Àrnalda 
l’aveva promossa. 
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tro le proposizioni della Sorbona sulla injalliòililà ; in» 
torno al quale operato il Barruel (i), e lo stesso Bos- 
suct (2) banuo dissimulato y e travisato in parte ciò clic 
fa impresso in Roma, c in Parijji. Moki altri fatti, diro 
per ora, clic gli ha rappresentali nel loro giusto lucido 
specchio il conte Maislre ( 3 ) con quel suo gradito spi- 
ritoso metodo ; ma in qualche cosa egli non ebbe i do- 
cumenti , che potremo produr noi dal suolo natio. Noi 
' procureremo di manteuer la parola, onde finire una volta 
per bene' tante mal augurate controversie , e coneertare 
un piano di amichevole ravvicùiamento qual si conviene 
a quello spirito vero di unità della chiesa , che con 
tanto applauso monsignor Bossuet sviluppò nell'introdu- 
zione a quella assemblea sulle traccie di s. Cipriano . Ri- 
peteremo ^ proposito ciò che il lodato Pio II., allora Enea 
Silvio ( 4 )» scviveva delle dissensioni dei membri, che 
composero poscia il Concilio Fiorentino : Ridiculuni pro- 
J'ecl» , et miiltit antea saeculis inauditum , ut qui di-r 
'risi essent Latini ad unionem Graecos invitarent. 
Ridere Graeci Latinam sapicntiampotuerunty qui mor- 
htim haercntem cordi negligerenty digitorurn aegritu-^ 
dinpm maximo studio ciirarent. 

Dalla Biblioteca Chigìana li 16'. novembre i 8 a 4 » 


(i) Pag. 478. * 

(a) Dejens. declar. append. cap. ii. pag. io 5 . tom. a. 
Amst. 1745. 

( 3 ) Du Pape , tomi 3 , 

( 4 ) Pius li. Pont. Max . a caluma, vìnd. pag. “^ 5 . Ror> 
rnae i8a3. 
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Si è letto con generalo sorpresa nelle Gazzette di Pa- 
rigi del passato luglio (i) un cosi detto requisitorio di 
quel procuratore regio del dipartimento della Senna 
mr. Jacquinot Pampclune, sostenuto con altro da mr. Ber- 
tlimis de la Serre (a) sostituto del medesimo, dai quali 
si procedeva criminalmente contro lo stampatore Micliaud, 
editore responsabile de la Quotidienne ; ponendogli per 
base di delitto la pubblicazione (3) di una carta del 
Cardinal de Clermont Tonnerre in opposizione ad una 
loUera circolare del ministro deirinterno mr. Corbicre 
agli arcivescovi, e vescovi della Francia (4)» nella quale 
loro s’ingiungeva, di fare insegnare nei.seminarj le 
IV. proposizioni decretate nell assemblea del clero 
deir anno 1682.; come formanti la basa delle libertà 
gallicane. 

In questi requisitorj si va appoggiati a due , pre- 
tesi , fondamenti sostanziali, i. All’ eòf/tfo di Luigi XIV. 
del 22. marzo dello stesso anno iG8a. (j), nel quale si 

(i) Monilciir la. juillet 1814. Gazzette de France 
la. juillet , num. 194. pag. a. Le Drapeaublanc la. juillety 
num. u)i. pag. a. 

(a) Gazzette de France vendreth Zo. juillet , num. utz. 
pag. a. Le Drapeau blanc 3o. juillet num. aia. pag, 4> 
Journal des debats 3o. juillet . Courrier fram^ais 3o. juillet , 

(3) 16. juillet, num. 190. pag. a. col. a. 

(4) Gazzette de France 3o. juillet , pag. 3. Journal des 
debats 3o. juillet , 

(5) Fu stampato , e ristampato in foglio volante , e in 
quelli che* nominaremo appresso . Bei thier yai///. n. la. 
Barrai Defencc, pag. ^18. Si noti , clie non vi è segnato il 
giorno , che ò il aa. notato dal Re nella lettera a Innocen- 
zo All. in append. num. T. , registrato ZVJit/o dal parlamen- 
to il dì a3. 
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prescrisso a tulli gli arcivescovi , e vescovi del regno, 
tl’impiegiue lutia la loro autorità ])er far insegnar»; nel- 
la loro dioc»;si la doUrìiia cniiteimta nella dicliiarnzionp. 
dei medesimi LV. articoli , o pro^osi/.ioui. u. A»l una 
legge di iVapoleone , primo console, dell M. aprile 1801., 
nella quale si ordina, che tutti coloro, i (]iiali saranno 
scelti per insegnare in;i semiiiarj , sottoscriveranno «juel- 
la dichiarazione pubblicata con l'editto del He Luigi-. 
si soggetteranno a insegnare la dottrina , che vi è c»*n- 
tenuta ; e i vescovi indrizra'raiino al governo un attesta- 
to formale di questa obbligazione . ^inj/,dice il sig. lier- 
thous de la Serre , à moins de se refuscr à l'evidencc 
ou se constituer en opposition avec les lois , il Jaut 
reconnóitre (pie en France noits somrnes soumis ù 
i'èdit de i()8a. et à la loi du 8. auril 1802. 

L'avvocato generale , organo del ministero pubbli- 
co (1), fissa per prima base di commentario, qiie les 
lois protectrices de l'èglise gallicane de ces libertès si 
chùres à tous tes amis du thróne, oyT CO.VSERVÉE jusqu’ 
A CE jol'H lbur SALCTAiRE pv issKycz., qu ellesjbnnent 
la base de nòlre droit ptiblic^ et que Cobligation de 
s'jr soutnettrey et d'en prof esser la doctrinc est iNDi- 
iiPENSAHLE.VIENT IMPOSÉE PAR NO.SI,OIS à toUS CeUX qui 
pratiquent Venseignementdans les seminaircs. Poi do- 
po altre assertive ugualmente g»‘neriche , e illegali con- 
clude : c est en vcrtu de ces ariicles ^ ET CONFORME- 
MERT AUX PRIXClPES CONSACRÉS PAR l'eDIT DE lti8a. 
tJUE LES MINISTRKS DU Rol EXERCENT AUJOURD’HUI 
DIRECTE.nEJtT UNE SURVEtLLAXCE tJUI APPARTENOIT 
AUTRKPOIS ALX PARLEMENTS. 

Ciò , che tjuimli si accumula intorno agli arresti 
dei parlamenti , e dei consigli di stato , appesi dai si- 
gnori avvocati a »pu;irer/i«o , nmi merita riguardo alcu- 
no, se non che per il loro numero, c nome. Troppo 
lardi mi sembi'auo m»;ssi fuori , p< r avere quel vigore 
originario , che potrebbero niurilare. Se è vero che dessi 


(i) Journal des debats , pug. * 3 . 
3 o. juillet 18^4. 


Gazzette de France 
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tì'-ì i-r>ì. n 1 -G<ì. coiifiTmnrouo If.x It'llres palmi tes 
fi'institulion (la corpi reli^icnx enscii^nant , soni la 
cntnlition (la f'aire da la dachiralion da iC8a. la base 
de lenrs lerons (i); rispoiulerò , die ciò avvenne sono 
i ponlifìentl di Benedetto XIV. e di ClcMmnite XIII. in 
occasione tielle questioni gianscnistidic per la Bolla Uni- 
fjrnitus ; allorché per favorire il partito sempre si ripe- 
teva , e si appellava alle IV. proposizioni, c alle liherlii 
gallicane. Come effettivamente trovo, che nel ijòd. 
dr. marzo l’ordine ne fu dato dal parlamento di Parigi 
alle università del suo circondario (u). Ma questo me- 
desimo ordine prova, che non vi era prima legge per 
ciò ; o che era fuor d’uso , che è lo stesso . Se la pra- 
tica fosse stala vera, eseguila; non si leggerebbe (d) , 
che nel mese di gennaro l'joo. lo stesso Ke Luigi ap* 
provò con Ufttero potenti l’ erezione , e dotazione del se- 
minario di s. Francesco di Salcs in Parigi, senza par- 
lar punto delle proposizioni, e loro insegnamculo ; e 
che li iq. 'marzo il parlamento col suo solito arresto le 
fece registrdré siniza alcuna difficoltà , o condizione. Dor- 
miva forse allora quello zelo importuno, clic si svegliò 
tanti anni dopo? K comunque siasi sveglialo a suo co- 
modo ; sempre sarà vero , clic era appoggiato a un fal- 
so supposto , della sussistenza deH’e/fitto fondamentale; 
quello zelo , che secondo il sig. sostituto tanto vegliava 
airosscrvaiiza dell’e/Zitto ancora subito dopo la lettera 
del i(ì()d ? Dirò io, silenzio eloquente. 

Fermi pertanto all'unica asserita base della questio- 
ne presente, che è l’kditto; per primo diremo, che 
non si vede chiaro nella maniera di parlare del sig. mi- 
nisi ro neirinterno , e del sig. avvocato sostituto. Non af- 
fermano essi da prima chiaramente , che mettono in at- 

(1) La Courrier fruacais , num. aia. 3 o. juillet 1804. 

PH- 4 - 

(2) Tahle rais, et ulphabet. des nou<.?. eccles. depuls 1728. 
jusqueu 1760. sec. pari. art. parlement de Paris , pai;, 

(d) Rapport de Mess. Ics Agcns gcn, du Clergè de Fraucey 
tom. a. pug. aid. aitf. Paris 1710. . 
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tività \' editto \ ma elio nfriscòno , il sij'. Corbiere (i), 
eonformèment a l'è.dit de i(>Sa,, il sig. Bertlious <le la 
Serre, eonformèment aux principes consacrès perl'cdit 
de i()8s. DiiiKfiie Vetliito per sù non ha più forza di 
logge. Dun([ne il ministro ne fa egli una nuova . Allora 
esso doveva [iremeltere , con qual diritto. Ma nel tem- 
lo stesso con giri di frasi quei signori vogliono far cre- 
dere , ohe V editto non fosse in latti abrogato da dii lo fe- 
ce , nè da alcuna legge posteriore; e su questo fonda- 
mento fu coudaiinatu Micliaud alla multa ili 3o. fran- 
clii (»). Se noi dunque dimostreremo, prescindendo an- 
clic dalla non osservanza^ che V editto fu revocato con 
solennità dallo stesso autore , e che mai più non ha esi- 
stito ; sarà finita ogni questione , e ogni facoltà di ri- 
svegliarlo a nome del ministro , e suoi subalterni. 

Ognuno sa , come fu dallo stesso Ke Liygi con let- 
tera di sua luano , in data «4. si;tterahre i6gd. da Vcr- 
saill(;s , assicuralo il Sommo Pontefice Innocenzo XII., che 
la Sua Maestà aveva dato gli ordini nkcbssauii , 
PERCHÈ IL MEDESIMO EDITTO NON FOSSE OSSEBVATO . 
Se ne veda il tenore esattissimo ora per la prima vol- 
ta dall'originale ^ custodito nt^gli arcliivj vaticani , in 
app<-ndice imm. i. Alla qual lettera^ tacendo quel pre- 
ciso scnlioicnto , o per dir meglio, voltandolo in con- 
trario con una nuova logica, vagameute risponde il si- 
gnor avvocato generale, che il Ke in altra /ettera al card, 
de la Tremouille sotto li luglio i;?i3. aveva dichiara- 
to, che scrivendo al S. Padre Innoccnizo non aveva in- 
teso di rinunciare alla dottrina della chiesa gallicana , i: 
PER CONSEGUENZA all'editto ilei i(>82,; riportandosene 
in questo requisitorio stesso il Jiassaggio seguente : Le. 
Pape Innocent A'/., et son,successeur ont senti (ju il 
etoit de leiir interél de ne pas attaquer en l'rance 
des tnaximcs que lori jr soutient cornine Jbndamenta- 
les , et que l'eglise gallicane a. conservèes inviolublcs 

(i) Lettera del ministro HcWìnterno , Gazzette de Pi an- 
ce 3u. luìllct , ntun. uia. pag. 3. Journal des debats ^ p. q- 

(a) Gazzette de Francc 6. aoùtf nuin. a 19. pag. 3. 
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jsans y souffrir aucuuc nllcration pcndent le coursde 
lant des siecles. 

Vi soggiunge poi il sig. avvocalo: il est probable, 
giie ce sage prince jaloi/a: de la paia: de ses ètats na 
cu d'autre Init que d'cviler des discussions toujours 
Jacheuses. QtOIQU’jL EN SOIT , tME LETTRE, ET DE» 
INTEl\TIO^S NE SAUROIENT PRÉVALOIR CONTEE LNK LOI 
LMANÉE DE LA VOLONTK SOIVEBAINE. 

Ma il principio, e il (ine di questa risposta, col 
resto deirallegata lettera dissimulato , provano anzi l’op- 

I )Oslo ; cioè , che il Re ( che che voglia dirsi della ili 
Ili Opinione privata per la massima in sè ) ha eseguita, 
e mantenuta lealmente la riierita promessa nella lettera 
al Papa Innocenzo ; scusandosi di più col medesimo ; 
CHE LE CONGIUNTURE d'alloRA ( non la supposta giu- 
stizia della causa, o le istanze dii clero ) lo avevano 
obbligato a emettere quell'editto. Il dissimulato sostan- 
ziale, da farsi sentire a Clemente XI., si è; che S. M. 
dichiara espressamente la sua intenzione antica, e attua- 
le, in correlazione al suo editto rivocato, di non vo~ 
lere obbligare alcuno a sostenere quelle propositioni \ 
lasciando ognuno in libertà di farlo o no . Leggasi 
la lettera neU’appendice n. 3. Dunque nel cosi dichia- 
rarsi dopo ao. anni , S. M. confermò la sua ritrattazio- 
ne: non gii, che ne spiegasse LA conseguenza , che 
per induzione , ma in contradizione , vi applica Tavvo- 
cato generale organo del ministero pubblico. 

L’altro equivoco del sig. avvocato è di volere far 
crcdci'o , che in sè vaglia più nel di lui supposto senso, 
una lettera del sovrano , per mano del segretario , al 
suo ambasciatore; che quella di propria mano, presen- 
tata con solennità al capo della chiesa ; e questa deb- 
ba l'ipularsi per meno di quella riferibile nel contenuto 
semplicemente; non ostante che vi si esprima la volon- 
tà sovrana y di dare a Sua Santità delle prove le pil’ 
FORTI, DI CUI SIA CAPACE; e che nell solo Sua Santi- 
tà sia informata, ma che TUTTO IL MONDO CONOSCA que- 
sto ATTESTATO DI PARTICOLAR VENERAZIONE per fc 
grandi 1 e sante qualità. La VENERAZIONE poteva mai 
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essere derisoria , e^ ijiocJrita in un sovrano tanto gcrloso 
del suo buon iioiue, e dir la sua gloria ? • 

Sbaglia ili ultimo do|)[ii loienie il sig. arvocalo ge- 
nerale, e 1 g i//«ettieri , elle bmiii voluto iuCerloqiiirei 
compendiando il di lui diseorso, so hanno asserito, che 
questa lettera regia fosso co VFii)SVZiA.t,E , E seoreta, 
o come dice il sig. avvocalo, uve t.ettre particulie- 
RE, nÉFEREVCES .SKGRKTF..S (i); più di apparente for- 
malità, c conveniiMisa , che di sentimento reale, c de- 
ciso. Dissimula dunque egli il sig. avvoc.ato , o ignora 
forse, che ci voller » tre a’i'iì per concertarla; comin- 
ciando da Aleisandro Vili. , il ijualc, secondo il cancel- 
liere d’Agnesseau (i) , se railitissit a deniander qne Sa 
Alajestc vjnlùt biea cutter dì tanir la inaia à l'exc- 
cution de l'édit quelle avoit puhliè , pour autoriser 
les deliberations de ceite atsemblée ^ au sujet de la 
puìssance spirituelle , et ternporelle dei Papes ; en 
assurer Sa SaintaUt par nne leltra de sa rnain : che 
in se"uko vi furono di nijiso tre cirdiuali francesi 
d'Estrées , de Janson , e Ctmus, ambasciatori alle irat-» 

(i) E lo ripete un anonimo autore , ossia T.ibaraud , 
Jteflexions sur l’en^’u^'e.mìnt exigé des professeurS de Theo- 
logia eo. , in quest.i oi^easione annunciato n^l Journal des 
tlébats 8. aoùt iHa:^. pug, 4- , ove si lia la Btoitev.za di tra- 
vis-ire le cose. L aateiir ne comprend pus comrnent , avec un 
peu de bornie fai , on peut préseuter cornine ime rèoocation 
de l'èdit de murs i 6 ili. , puhliè dans les fonnes les plus so- 
lenncllcs , et renoiioellè pur plusieurs actes postériciires ému- 
ncs (le In puìssance rojale , la lettre coRFinEis tielle ue 
Louis XIV. au l’ape Innoccnt XII., om il n’esl ipiestion que 
d'une saspesiou ordoiiiièe dans des clrconttauces p irticnlieres, 
doni l'ejfit a dii cessar uvee les circoustances ipii l’uvoient 
provoquée , et qui ne porle aucunt caractere legai. L’autore 
di • coinrncrcidle , nella sua ignoranza non ha sa- 

puto , che anzi erano cessate le circostanze , che avevano 
provocato l’edito per parta del Re , e del clero , il quale iu 
se reoerstis , pentito di averlo iu qualche mudo provocato per 
avere uu giogo , a «[ucsto è padrone sempre di rimuii^ijre . 
L’altra igooraii/.i di costai è la lettera conjidenzialc. 

(a) Torn. i 3 . pug. 419. 
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tativc avanti iiidlrtro , c allr vaiie formoli* progellati! 
da Parigi, rigettati!, e luoddicatc prima dal Sommo Pon- 
tefice Innocenzo , e sin* congregazioni di cardinali ? Che 
il Re avea fatto assicurare anche particolarmente il Pa- 
pa ^>cr mezzo del nunzio in Parigi, e del suo ambascia- 
tore de Janson in Roma nel consegnargli la lettera, 
della sincerità delle sue intenzioni ; e di voler fare di 
din per compiacere Sua Santità', la quale in conseguen- 
za ne parlò due volte in concistoro (i^? Yedausi le allo- 
cuzioni in app. num. 3. 4* 

La lettera fu quindi , appena giunta al S. Padre , 
stampala dal card. Sfondrati (-i) apologista del governo, 
io francese, e latino f in seguilo ripetuta qua e là in 
Italia in francese , in latino , e in italiano tutta , o in 
parte almeno le ló. volte, a mia notizia; dal Bernina 
nel 1709., dal di lui compendiatore Lancisi, dal Poli- 
dori , dal Serri , dal Billuart , dal Graveson ( tre Do- 
menicani francesi ) , dalTanonimo del i ^34. , e altri di- 
versi , dal Bonamici , dall'a Benuetlis , dal Zaccaria, dal 
Muzzarelli, nell'opera anonima (3) ( del P. Berthirr , o 
Berrujrer ) in Francia nel t8oo. , 1809., c sua 

(1) Polidori Vita Clementìs AI. lib. i. cap. 3 ^. pag. 35. 
Ilex luculenta ad Innocentiurn scripta epistola, curasi osi- 

MEM SE ADHIBITUBUM riìO.MlSIT, UT FACTA IKFKCTX HABEREH- 
TTR , irSO ETIAM, (JI OU AR IE DECEMUUM EM18ERAT , INFIR- 
MATO EDiCTO . Cui opi’obtukis insuper mandaus iwtebces- 

8I88E SCRIPSIT , NE 8EKVARETI R IK POSTERI M . StudioSOm 

pontificìae auctoritatis roluntatem apostolico in Galliis Nun— 
tio mnltis aperuit : molesta Pontifici facta temporum rrudi- 
gnitatì , duraeque couditioni tribuenda ; feliciorern aetatem 
SPLENDIDA rATEFACTl RI M IN AfOSTOLICAM SzDEM VENERA- 
T 10NI8 ET OBSERVANTIAE ARCUMENTA. LoNGE MAJORA TuS— 

sentìus card. Jansonius regias Innoceritio reddetts litteras 
Ludovici nomine est pollicitus , ac prò summu ìllius in Ec- 
clesia asserendo auctoritate cum certo judicio edocenda, atque 
constanter detneeps in Galliis servendo dixìt, 

(a) Regale iacerd. in fine , eilit. 3. ah. 1698. 

(3) Examen du quatriemt aritele de la déclaration du 
Cler^è de Frunce assernbie en i68a. ; in la. Piéc. justif. 
Slum. 7. 
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traduzione italiana, cc.: non coutradetta, o interpreta- 
ta mai diversamente da alcuno ; ma j>er quella forza 
centripeta gallicana , la ([itale non permette , ebe vi si 
leggano libri ollra^ntnlani , specialmente R,ì<nani ( co- 
sa assai incivile , secondo raiitico giureconsulto Gelso ) , 
soltanto dissimulata , o ignorata da tutti gli altri scritto- 
tori gallicani , compresi Diipin , e Aacine storici eccle- 
siastici (i), fìno al 1789. (i), in cui fu pubblicata in 
Francia troppo svelatamenta nel turar» Xlll. delle opere 
del lodato caucullicre d'Aguesseau (i). 

Ma se almeno allora , e poi quest’opera fotse stata 
letta per amore del vero colla lettera"^ i signori tardivi 
avrebbero trovata la loro illuminazione. Avrebbero ve- 
duto , die questo ministro di Luigi , il quale doveva 
conoscere i registri, tanti anni dopo di buona fede, e 
sinceramente scrive , che il Re mantenne la parola in- 
torno a\{'editto\ e che questo fu il sigillo dell' acco- 
modamento col Papait.s. LETTRE DU Rol Louis XIV., 
Au Pape Imnocent XII. fut le sceau de l’acco.hmo- 

DEMEXT E.NTRE LA CoUR DE RoME ET LE ClERGÉ DE 

frange; et conforrnement d l’engagement qu’elle 
CONTENOIT, Sa Majesté ne fit plus observer l’edit 
DU MOIS DE MARS iGBa. QUI OBLIGKOIT tous CeUX qui 


(1) Emery Opusc. de Fleury , pag. 9. la. ù Paris 1807. 
(a) Il Maistre de VEglise Gallic. Iw. a. chap. 6. p. iGS. 
non conosceva le tante pubblicazioni di questa lettera ; ma- 
ravigliandosi die i Papi la ritenessero occulta ; e che sola- 
mente nel iqÒA. fu puliblicata in Italia. Non conosceva nep- 

{ mre tutta la serie delle trattativa per un concordalo , quale 
'ho esposto io . E però in tutto quel capitolo l’autore non 
ha colto il vero punto di critica, senza la i{ualo tira la fal- 
sa conseguenza num. 3 . pag. 166. , che pregiiidicarebbe alla 
causa . Sbaglia ancora nel riferire le parole della lettera dei 
Re , n éussent point de suite , come le ha recate lo Sfondra- 
ti; mentre l’originale dice, ne soyent pas ohservèes. Cosile 
porta anche d’Aguesseau , che doveva vederle meglio nel re- 
gistro originale : nel resto vi sono n^plte false varianti. 

( 3 ) Pag. 419- in 4 " seguito l’Iianno ripetuta da quel- 
la il card. Bausset, e' monsig. de Pradt. 
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■ì^onloient parvenir n«.r grncles de: soutcnir la decln- 
ration falle ch celle mtme annéc par le clergé do 
fon royaume^ sur l'clendue de la puissance ecclesia- 
stique . 

E cbc dica il vero il sig. ranccllierc , no abbiamo 
conferma anteriore negli stessi termini da monsig. Bos- 
suct , che doveva saperlo quanto altri mai . Il Cardinal 
Bausset nella di lui vita (i) ei ripete , che Jìossuet pre- 
senta a Louis XIV. un memo ir e ^ dans lequel il 
reppreseniait que malgré les engagements , que le 
Boi AvotT PRis avec la Cour de Rome, et qui 
AVOIENT ÉTÉ LE SCEAt DE LA RECONCILIATION DES DEUX 
CouRS, il òloit impossible de garder entierement le 
silence sur un ottvrage piibtié par un archevéque d' Espu- 
gno ^ quY exercoit les empiei s Ics plus importans 
dans les ordres civil , et ecclesiaslique , et qut avoit 
ose s'y permettre des espressions outrageantes pour 
l'honneur et la gioire du Eoi , et de la France. 

Questo SIGILLO Beale , divenuto Papale , non si 
doveva rompere con tanta facilità , e poco rispetto dai 
subalterni. Esso portava in tutti gli aspetti, non già un 
dira-t-on que Louis XIV. a paru retracter son èdit^ 
come vuol dare a intendere il sig. avvocato generale; 
ma bensì un tratlato diplomatico , un concordato dei 
più solenni in una materia delle più gravi , e strepitose di 
diritto pubblico ecclesiastico per quel tempo, Louis XIV, 
ctoit convenu aree Innocent XII.de ne plus rappoller 
les quattro articles (a); concordato notificato perciò 
dal Santo Padre a tutto il mondo cattolico colla voce, 
e colla stampa. 

(i) Tom. a. pag. 386. 897. ^00. 

(a) Bausset Hist. de Bossiiet ,t. c. pì'ec, justìfic. num.i. 
pag. 390. Aggiugneremo qui dalla pag. 897. un altro squar- 
cio, che fa molto al proposito : On peut observer en général 
dans etite dissertation ( disscrtatio piaevia ) l'atteniion de- 
licate et recherclìée que mit Bossuet à ne pas prononcer le 
nom des quattro articles , tak bespect rorn ees imebtiobs 
DE Louis XIV. , et pour les ewcagemeks yu’ii. avoit pbis 
avec la Cour de Rome pag. 4«o. Louis XIV. saxis- 
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Li c )i*P(;iite c,!!i;ln’e Ic.llern a Innocenxn dei mem- 
bri dell assemblea , che volevain essere promossi al ve- 
scovato , fu scritta di concerto col Re nello stesso gior- 
no i^. settembre; c av(;a [tortala aiicb’essa una lunga 
trattali va. Une conue/Uioit,</ni avoit età arrélìio entra 
te deux Cours ^ dice fìaussot (i). Fu un secondo si- 
gillo. 

Con tjual diritto pertanto coloro , i quali pretendo- 
no con Natale Alessandro (o), che nulla ralione con- 
cordatis derogare Su>n ni Ponti fices potsunl , aut con- 
ditioner , da guibitt inter Sedani jtpoxtolicam ^ et Re- 
gem Ckristianissim'im T\w solemviter conventusi 
EST, violare, senza riguardo alcuno al sinallagmaiico, 
ossia alla reciprocità, si sono fatto lecito in addietro ,, 
e oggidì ancora peggio , di voler rimettere in vigore 
quell e<^t/o , col pretesto cavilloso, che non fu rivucato 
con un contro editto ; mt soltanto colle solite forinole 
francesi delle ordinanze revocatorie , che le tali , e le 
tali non abbiano esatto , o non siano osservate ? Un 
trattato fra sovrano , e sovrano direttamente ; e con tan- 
to apparato, al cospetto dell’iini verso , che ne stava in 
grande aspettazione, equivale a cento editti , e mai non 
Sara obbligito ad altre segrete legalità particolari ucirin- 
tei no della corte , o dei tribunali jiarigini , che si preten- 
dono dal sig. avvocalo generale ; dicendo con falso siip- 
poito , e p )co Senno diplomatico : Les parlemens nau-' 
roient^ pat manquè à leurs devoirs s'ils avoient con^ 
sidere «'^e LtìiTiiE PA.'iriouLiERE comnia abrogeant un 
Cult Cìàf ajist/'c (iu/is touCos les cours du Jioyau/nc'f 


TAn DE LA Coi r de Ro.me depuis l’accommodement qu’il 
A voir FAir avec Innogekt XII. , et voclant resi ek fi- 
I>KLF. AVX ENCAGEMEKTS Qu’lL AVOIT PRIS AVEC CE PoRTJFE 

craignii DE rAHoirnE Y MAWiìUEUyen lahsaiit pubbiier un 
Ofu>ruj'e qui Ue^'oit exciter la plus grande sensation par le 
noni de sua auteiir et par les polis imposant des autor ités 
et des raisons tjii il y atjolt TCiinies, 

(0 ei)5. aio. 

(a) Ihst. eccles. saccul. XIV. diss. XI. art. C. 
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j>cr quindi (;o|u;ludc*iv , ait f fi /'rtlù conscrva-l-il sou 
(lulorilc, arme de. ionie sa puissancef (i) Non l>asta- 
va a lai Sommo PonU-iirc' in un alluri*, che tutto riguar- 
dava lui , la santa Jloninua chiesa , e la universale fuori 
della Francia , la j>arola reale di proprio pugno , come 
aveva richiesto Alessandro suo antecessore. Ilo DATO OLI 
onniNt NECESSAUii ; per rrcderli dati nelle loro regole 
pili ellìcHci ; come la notata roiidotta dì Sua Maestà, 
leale , e puhhlica negli elletti lino alla morte, lo dimO' 
sira ? Il sig. Martainville (v) dirà, so sia permesso , ili 
giudicare, in afl'are di coscienza , e dì chiesa. Luigi XIV . 
a principi diversi di Carlo X., di cui non vuole, che 
si ardisca di sospettare in generale per ogni casa , elio 
inanelli iiepjiure ad una senifilìce parolai la ragio- 
ne: <jue la promesse d'un liourbon est comme la 'voÌJC 
de Dieu . Se vi fosse stato un minimo sospetto di dop- 
piezza , non se ne sarebbe accorto roculatissiino cardi- 
nale Albani, allora segretario de'Ilrevi, anima di tutto; 
Innocenzo avrebbe mai taciuto vedendosi imbrogliato, e 
deluso dopo ire anni di trattative; il He Luigi avreb- 
be latta ipiella dichiarazione graziosa amplissima a In- 
nocenzo per mozzo deU'ambaseiatorc de Janson nel con- 
segnargli la leltera\ e appresso avrebbe scritto al card* 
de la Tremoiiìlle in quei dati termini da comunicarsi 
allo stesso Albani ‘divenuto* J’apa Clemente , venti anni 
dopo ? I registri della Sorboua sopra tutti gli altri ve- 
scovili potrebbero giuslillearla . l’er parte nostra si pub- 
Idichi ra a suo tempo la storia autentica di ambedue 
quelle trattative jui loro termini storico-dìjdcmatici , ol- 
tre, c meglio ilei riferiti da Emer^ , e Baussct , per 
rnidcnie piti persuasi gl incri'duli. 

Di piu potremmo a lungo ripetere tanti altri docu- 
menti per 2>rovare, che il l\e Luigi specialmente suH'iil- 

(1) Tanto il concordato del 1801., che ijnello del 1617* 
eome diplomatici furoyo esenti da tante pretese legalità ; civ- 
me coiilcssa inr. Gregoire CAren. relig. tom. a, pag. ^** 
(om. 3 . pag, 5 o. 368 . suiw. 

(2) Le Drapean blanc ii. octohre j 8 a 3 .’ n. a 85 . p, a. 
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timo dc'siioì giorni, m'itatn te circuì tta'izs , calmali i . 
gloriosi bollori della giovciuù , e rivoltosi sempre più a 
scntiiuctiti religiosi (i) non ebbe piii quei disdegnosi im- 
pegni , e adesivamente quelle tali premure , di soste- 
nere le suscitate dottrine . Basti per tutti il racconto di 
mr. Gregoire •. D' Aguesseatt fall obseryor que sou- 

vent les defenseurs de nos libertès non seulement sont 
restés sans rècompense ^ mais qtiils ont ctc v\ììt\ 9 ^ des 
servicet rendtis à la patrie et sacri/iés au ressentiment 
de la Cour de Rome. l'elle étaic^ depuis iGBa.y la 
marche da gouvernement franqais qui trahissait ses 
propres interéts . Dt\s LK GnANo KoaiBRE dks fAits 
POURRA iT ciTER , celai qui concertie le docteur 
DuptN,eJC remarquable . PoUR AvoiR FAIT UN OUVRAGK 
KN FAVEUR DES QUATTRE ARTtCLES IL FUT EXILÉ , ET 

LE Boi voulut telle’«ent s'en faire un merite 
AUPRÈS DU Pape, QUE le mèms jour il envoìa un de 

ses GENTILHOMnES OROINAIRES ^ DIRE AU NoNCE QO E 
c’ÉTAIT POUR FAIRE PLAtSiR A SA SAINTÉTÉ QUE LE 
Boi TRAITAIT AINSI CE DOCTEUR. Oli! si dica, con 
tdtle queste belle storie , die la promessa fatta dal Be 
Luigi al Papa Innocenzo non fu sincera , o che al più 
fa diel momento! Il buon scuso ne soffrirebbe, volen-i 
done maggiori prove. 

Tutti questi num 'rati fin qui sono falli positivi, c 
decisivi. Ma non sarà pure decisivo l'editto di Luigi 
nel i(jgó. appunto sugli affari ecclesiastici, e giurisdi- 
zione privativa della potestà ecclesiastica sui medesimi ; 
esclusine a chiara nota i parlamenti : leggo conosciutis- 
sima, inserita nelle Memorie del Clero ( 3 ), spesso ri- 
cordata anche dai nostri scrittori; e che io non dubito 
fosse in mente di Luigi , quando fece significare , come 
si riferì, al Papa Itmoccazunel che avrebbe fatto 

per il bene della chiesa , e a di lui gradimento assai di 

(1) Choisy Memoires pour servir a l’ìàst. de Louis XIF- 
torri. I. pag. u3i. à Utrecht 

(2) Chroniq. relig. tom. 6. 1. cali. pug. ao. 

( 3 ) Torn. b. col. 289. 
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più ? La connoissance dcs causcs conccrnant les sa- 
crcmnns , les vd^ux de rcUgion , L office dUàn , LA. 
Ll.SClPHNE ECCLESIASTIQUE , ET AUTRES PfREMEKT 
.SPIRITUELLES , APPARTIEXDRA AUX JUGES d’ÉGLISE . E?f- 
JOICNOXS A KOS OFFICIERS, ET Mfc.nE A NOS COUR.S DE 
PARLEMERT DE LEUR EX LAISSER , ET MÈMB DE LEI; R 
£X REXVO'iER LA COXXOISSAXCE . Che cosa vi sarà di 
spirituale , se non lo è la ■ dottrina ; e quelle , che si 
chiamano massime fondamentali ^ come tutti sostengono 
i difensori delle IV. proposizioni? Ideditto è comune a 
tutti gli ufficiali del Re . Lo sarà dunque anche oggi- 
ili agli attuali ministri del Re , che il sig, avvocato ge- 
nerale pretendo succeduti nella sorveglianza ai parlamen- 
ti . Quello dopo la morte del Re avrebbe mancato dop- 
piamente e contro la lettera di lui, e contro questo 
editto specialmente, il quale veniva a confermare la re- 
voca dell'er/ftto del aa. marzo i68a. ; senza bisogno di 
un altro editto revocalorio di questo, o del registro del 
parlamento , che per modo di rtrgola ne fu e.scì u.so ; non 
che avesse mancato ai suo dovere tacendo , come segui- 
ta a dire il sig. avvocato. 

11 clero stesso, fuori di alcuni membri votanti nell' 
assemblea, persuaso dai fatti della verità di quanto scris- 
se inonsig. Bossuet al card, de Noailles : On veiit mel- 
tre tous les èveques sous le joug dans le point qui les 
interesse le plus , dans l'essentiel de letir ministère , ri- 
venne da quella precipitazione di risoluzioni nell’assemblea. 

E ben notabile prima la ripugnanza delia Sorbona 
a registrare ne’ suoi atti la dichiarazione-^ p(;r cui cr 
volle l’eloquenza, e quasi la violenza de’ m.vgistrali per 
indiirvela . 2 . La <{uantità delle tesi scolastiche, e dei 
libri, che immediatamente uscirono alla luce in Fran- 
cia per impugnare i IV. articoli, contro de’ quali libri, 
c lesi da vero il parlamento mostrò la sua vigilanza con 
arresti. Noto , fra i tanti relatori , più eompemliosanie»i- 
le , queste particolarità da un anonimo (i), che ini sem- 

(i) L'Ecrwain da clergé convahicit d'imposture , lettre 
préiri, pag. 36. 67 . à Auvers i^óq- L'oggotto di questo serit- 
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l)ra un parlamentario , da mi- si citano in prova an- 
clie i giorni degli arresti . Ja-.x magistrats signalèrcnt 
leur attenlìon pour le bien public dans cotte affaire 
contine dans toutes les autres . Ils prirent sous leur 
protection ceu.v <pie l ori persventoit pour s'tkrc con- 
[formòs A la dòclaration de i(i8a. {ay. tur. leprèsident 
de Uarlay ^ six conscillers ^ et tur. le procureur ge~ 
ììèral Jìircnt obligcx de se trans porter a l' assemblee 
ile la facilitò de thòologie qui se tint le a. mai itiBa. 
C'est dans catte occasion que mr, d' Harlaj ^procureur 
gòncral , fit ce discours qui sera toujours admirò ! Je 
Il insiste point sur ce nombre prodigieux des tlièses , 
et des libelles , ou l ori altaquoit la doctrine de la de- 
claralion de iH8a,, et qui fureiit proscrits par plu- 
sicurs arrets da parlement (^>) . Il cancelliere d’Agues- 
seaii (i) scrive, clic in (^ualclie seminario le tesi con- 
trarie si sostenevano ; c in particolare si scaglia contro 
la Teologia in quel senso stampata per il seminario di 
Poiliers ( i) • l-<’aljhate Gerbet (8) dice in una notarOn 
sait que l'ònèlon ètoit loia de parlager les opinions 
thòologiqnes de i68a., et que surtout il ne pouvoit souf- 
frir que l'autoritò politique usurpai le droit de déci- 
der des semblnbles questions. Le roi , dU-il quetque 
pari , est , dans la pratique , plus chef de IVglise que 
le l'ape en France . Libertòs à Tégard du Pape; ser- 
-viludc à régard duKui (n)„. Fenelon era arcivescovo 

tore è di far vedere, die si voleva far comparire il clero 
sincero nel sostenere le massime gallicane; ma che in l'atto 
la pluralità le aveva sempre contradette. Cosi prova un al- 
tro scrittore parlamentario anonimo Mémoires sur les liber— 
tés de l’égl. guU. art. ii6. à Amsterdam 

(«) Jleg. du parlement g. ii. i 3 . i4- avril i68a. 

(i) Jìeg. du parlérn. ug. janv. , a 3 . ju'ui, io. dee. i 683 , 
i4- ao. dee. 1695. 

(i) Pag. 479. 

(a) Pag. 817. 

( з ) Nouvell. ohservat. pag. io. 

(и) Ménoìres de Fènélon . Voyez son bistoire , par le 
Caid- de Baussct , toni. 3 . pag. 4^a. 
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di Cambray, c raori'nel 1715. Reboalct nella vha di 
Clemente XI. all'anno 1720. (i) ci riferisce, che 85 . 
vescovi, contro gli altri appellanti dalla Bolla Unigeni~ 
tus , sètoient Jortement rècriès eontre Ics quatte ar- 
ticles adoptès par V assemblèe du ctergi de Franco 
aux annèes ib8i. et 1682. E a ^oco a poco arrivò a 
segno il raffreddamento , e la indiUerenza generale nel so- 
stenere le proposizioni, che a quell'epoca, e mano 
inano in appresso esse divennero problematiche ; e il 
card, de Flcury nel suo ministero le fece in parte dis- 
approvare da una assemblea del clero , come ci attesta 
il de Francheville (2) . Z,es quatte rnaximesjurent d'aburd 
soàtenu'és avec enthunsiasrne dans la nailon , ensui- 
te aifec moins de vi\>acilè . Sur la fin du régno de 
Louis XI F. elle comencerent à devenir problematiques ^ 
et le Cardinal de Fleury Ics fit depuis desavoucr 
partie par uno assemblèe du clergè , sans que cc des~ 
aveu causàt le moindre bruita parco que Ics otprits 
nèlaiont pas alors ècliaujfès , et que dans le ministè- 
re du Cardinal de Fleury rien n'eut d'èclal . E secon- 
do altri ( 3 ) le avrabbe volute abolite affatto , se non vi 
avessero ostato certi riguardi politico-religiosi : En des- 
avouant , dice 1' anonimo , vers la fin du dixseplie- 
me siècles , ces antiques , et sages lois , le clergè en~ 
traina dans sa dèfection le gouvernemontfrancais lui 
mème; u'a.bord dkpuis i6q3. juSQu’Ert 171Ó. durant 
la viellesse de Louis XI ; ensuile , depuis 1 72(1. 
jttsquen 1 74^- sous le ministère du Cardinal de Flcu~ 

ry ( 4 ) -ducane volontè de Louis XI si 

l'on excepte son testament n'a été plus mal execu - 
TÉE QUE L'ÉDIT PAR LE QUEL IL AVOIT OROON^fÉ 

(i) Tom. a. pag. 226. Avignon 1752. 

(a) Le siede de Louis XIV. toni. 3 . chap. 3 i. pag. 64* 
à Dresde 1753. ò.edit. j ossia Voltaire anche nell’A'jiSivi sur 
Vinsi, univ. tom. 9. pag, 3 ir. édit. 17Ó7. 

( 3 ) ( Daunou ) Essai liistor. sur la puissance tenip. des 
Papes , tom. a. pag. ao. à Paris 1818. 4 - èdition . 

(4) Toni. 1. chap. io. pag. 356 . 

N * 
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n'ENSEmVER TOCS LE 3 A?fS LA DOCTRINE DES QUATRE 
ARTICLES E?l cnAQUE KCOLE DE THEULOGIE . Les Je- 
Sttiles nc les ont jamais professèes , et le projet de 
les abolir a èie corna deptiis i 700. jusqu'à la fin da 
ministère da Cardinal de Fleury . Si celle abrogalion 
n'a par cu lieu, cesi qu'on a craint les rèclamaltons 
des Jansenistes et prèeu le credit quoti leur danne- 
rai t , en les eonsliluant les seuls defenseurs des h~ 
hertès de V colise gallicane. 

Mr. de Pradl (i) concluda pei* noi, e per lutti; e 
* pensi a sostenere, e giustificare le sue assertive. Il a 
età dèmonlrè , dans les quatt e concordats que ces 
' articles avaient ète abrogès par ime administration 
contraire y a dèfaut de loi d'abrogation positive., de 
maniere à ce que dans la pratique le gouvernement 
9c Ics ait jamais fait observer \ mais quali contratre 
il les ait toujonrs , par le fait , considèrès comme 
non e.ristans . La bornie fai exige de le reconnoitre ; 
elle faisait ime loi au clergè de ne pas cxciper (Tune 
chose constatèe comme non avenue par urie pratique 

constante articles tant réprochàs por- 

taient sur quelques points au maintien desquels le 
gouvernement navait aucun intcrèt , et quii a aban- 
donnes sans la moindre rcsistencc à la premiere ob- 
servation qui lui fut adressee .... tLes quatre con— 
cordats ont dit quels èlaient ces articles, il n est pai 
necessaire de les rappeler ici . Quand on vciit voir 
les choses sans prèvenlion , toiit s'èclaircit sans peine. 

Allora fu , che sotto il pontificato di Clemente XII. 
si trattò in Koma , di condannare formalmente la dife- 
sa della dichiarazione delle IF. proposizioni , uscita 
alla lu ce nel ijSo. a Luxembourgo in contrabando: ma 
poi si decise , di non farlo , avuto riguardo alla memo- 
ria altronde rispettabile dell’autore tanto benemerito del- 
la religione ; e per non dare luogo a dei nuovi dissidii • 


■ ■ 

(i) Suiti des quatre Concordais ,pa". 4 Ó. 4^. Paris i 8 io. 

( 
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Ct* lo racconta Benedetto XIV. in una lettera dei 3 1. In* 
glio 174H. airarcivescovo di Coinpostella (i). 

Ma ciò, die prudenteinenie credette non .fare il 
Sommo Pontefice Clemente , pensò farlo per via indiret- 
ta cp^esto stesso cardinale de Fleury a nume del clero, 
e del sovrano; quel card, primo ministro di Luigi XV,, 
del (piale nella dedica della sua opera al Pupa Clemeo* 
le dice il card. Orsi: lùnincntissirìio gallici regni ad- 
minislro , (fui velati ecclesiac ct maximi imperii car- 
ilo ^ sacerdolales perinde ac regios spiritus gerens,non 
rnintis spiritualem , ct aeternam , quam politicam , et 
temporalem suhjeclis populis felicitqlem parare sata- 
git . Sentiamone la storia dalla penna già lodala di 
mr. Gregoire (’i) : Ix Cardinal de Fleury , (fai ne je 
dirigeait dans Ics aJJ'aires de l'églisc que par les con- 
seils d'uri corps vouè de toni temps à Tullramontanis- 
tne, ajant appris tfae l'abhè Fleury possèdail un exem- 
plaire du cèlebre ouvrage de Bossuet , le fit saisir 
apres la niort de cetahbe^ ct dèposer à la bibliolhèqu c 
du Boi ^ aree dè'J'ence de la comuni<jucr ^ et d ea lais- 
ser prcndre des copies . Averti depuis (fuori se pro- 
posoit de rimprinier à Oènèrc , il fit ordunner , par 
le garde-des-scdhux Cìuiuveliu^uu resident de France. 
cu cctto villo d'eri arTcler l impression . Cependant il 
eri parata eri lydo. ,i|d Luxembourg , urie cditiori 
tcllemcnt dìtjiguràe par la fante , ou du capiste ^ou d c 
l'impriiiieur , (fue iiir. Bossuet , èrèque de Troyes , 

(i) Notum fili absque dublo erìt opus non multis ab 
/line annis editum, typisque impressum , qtiod etsi nomine 
auctoris careat , omnes tamen probe scìunt Bossueti , epi- 
scopi Meldensis .... Totum opus versatur in asserendis 
proposìtionìbus a clero gallicano firmatis in conventu an- 
ni lóSoi. Tempore Clementis XII. nostri immediati praede- 
cessoris , serio actum est de opere proscri bendo ; et tandem 
conclusum fuit, ut a proscriptione abstine retar , nedum ob 
memoriam auctoris ex tot aliis capitibus de religione bene- 
meriti y sed ob justum nooorum dissidiorum timorem. Si ha 
tra le opere di Bossuet in 4- 19 . préf, pag. XXIX. 

(i) Chron. relig. toni. 5. a, cab. pag. laS. 
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se (ItUerrnina àpnblier l'ouvragc sur rexemplaire ori- 
f^inal de son onde. Le soin en fòt confiè à Charles 
le Eoi, alors de Coratoire . Dans f intervalle, l'ahbè, 
BufJ'ard fu paraltre, en i le premier volume tf une 
traduction (ran^aise de la Defense du Glergé , révue 
sur des copics plus exactes que celle qui avait servi 
« rèdilion de Luxembourg . Mais la plus pari des 
cxemplaires en fòt aussitót saisis par la police , ce 
qui dètourna le traducteur de continuer son travail. 
Ce ne fòt quen que parut l'èdition de Charles 

le Eoi , en cinq volumes in 4 * < dont dettx pour le 
texte latin , et trpis pour la traduction francaise . 
iSincien èvéqtie de Mirepoix ^ ministre des afftùres 
ecclèsiastiques , livri au me'me parti que son préde- 
cesseur ne permit pas quelles fòt publièe avec fati" 
torisation du gouvernement . Elle ne put donc voir le 
jour qua la javeur d'ime permission tacite , et que 
sous la ritbrique tC Amsterdam . Ce ri est quen 1774* 
de la destruction des Jèsuites , qu'une seconde 
de la traduction cut infin la libertà deparaitre 
avec le sceau de l'autorità ‘pitblique , et sous les aur 
spices de mr. de Alontazet , A qui elle est dàdiàe . 

Queste tante contrarietà in fatto ?rano , e sono più 
die sufficienti a far tacere tutti gli antichi ^ e i moderni 
panegiristi delle IV, proposizioni; della costante, per- 
petua loro osservanza j e della loro insuperabile dife- 
sa ; perchè erano , e sono conformi alla protesta del 
loro autore se parlava da senno , e di buona fede per 
essere creduto, quando scrisse nella perorazione di quel- 
la difesa (1): Si Sedes Apostolica utrique parti, ae- 
quo animo consulens , silere interim edixerit , polli- 
ceor pàriturum. E di buona fede non dubito ; perebè 
dalla storia , che dà il card. Bausset (2) del manoscrit- 
to , si tocca con mano y che Tautore, il quale prevede- 

(i) Corollar. Defension. in fine, tom. a. pag. 4 ^ 3 . 

(a) Pag. 393. suiw. Innocent XII. deja si agri con- 
tre la déclaratìon de i 68 a. , se seroii sans doute encore plus 
irrite , s’il eut vu celai qui en était le principal auteur , 
s'en déclarer hautement le defenseur . 


epoque 

edition 
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va l’abuso cho se ne poteva fare; e il Re, Il qmle non 
\ule>a nuovi motivi di disunisti eoi Sommi Poiileliei , al- 
tronde leale alia parola data , amendue preferirono , elio 
restasse abbiijato . E però il cardinale, e dopo di lui il 
vescovo di Mirepoix (i) ministro degli allari ecclesiasti- 
ci , secondando le loro intenzioni cercarono d’impedirne 
la pubblicazione. La colpa fu dunque del nipote dell’au- 
lore moivsig. vescovo di Troycs, il quale (come si ere- 
de , buon Giansenista, ) violando la protesta dello zio , 
Ila stimato meglio dare un contrapeso assai equivoco ai 
veri meriti di lui verso la chiesa naiversale , e la Roma- 
na, con procurarne in Amsterdam nel i 74 ‘*** "tta ttnova 
edizione, tutta diversa, ma pretesa autentica sui veri 
manoscritti originali ( dopo una solenne mentita spac- 
ciata nel proemio alla prima edizione : Opus -nere au- 
renrn hactenus reconditum, ( nel ij 3 o. ), famdiit dc- 
sideratuni , pracserlim. hisce temporibus ^ PROl’TEn Fv.n- 
VENTIV ITIDR.n PAUTIUM STIJIMA, MWIMK NECESSt- 
BlUM,(per sovvenire alle briglie dei Giaiiscnist i , )a dis- 
petto del rcclam» contro la prima edizione di tutta la 
gente savia, deU’opera deiranoniiuo nel i'i Ve- 

nezia (z) , di (jnella del lodato cardinale Orsi in Roma 
nel 1739. {^) , c della dichiarazione consultiva del loda- 
to Pontclìce Clemente XIL , che il nuovo Bossnet non 
doveva ignorare. Ecco la storia, che fu onore alla mo- 
derna lealtà di quei redivivi panegiristi; e che si ardi- 
sce contraporre alle massime del nuovo c loro , alla mag- 
gior parte dell'antico , e a quelle di Roma in ogni tempo ! 
Venga pure anche il Journal des dèbats in questa 
occasiono (4) ad assicurarci, che la doctrinc dei qtta~ 

(i) D. Francesco Bayer, chierico r-'golare Teatino, ve- 
scovo di Mirepoi.v , precottoro del Delfino , e datario della 
Francia . 

(a) Romani Pontificis privilegia adoersns nooissìmos oso- 
res vindicala. Duplex dissertatio cum duplici appendice 
Veneiiis lySq. in 8. , 

( 3 ) De irreformabili Romani Pontificis in definiemìis 
fidei controversiis fudicio , Romae 1789. tomi 4 - in 4 * 

f4/ Vedi il Mémorial cnthoUque , octobre i8à4- p- aa6i 
Paris 18 . 34 . 
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tre ariicles eri la docirinc de tous Ics èt>é<jues de 
Frati ce \ e che la doltrina Romana ù •antievangelica . 

Il nuovo riscaldamento si è mostrato da una parte 
appunto più rho mai tpiando doveva gelarsi ( come di 
fatti è accaduto nel nuovo clero in tutta la Francia ), 
dopo il concordato del 1 8 o t . ; c ciò per opera di sog- 
getti per titoli ragguardevoli quasi lutti ( dopo i due , 
Gregoirc» e Tabaraud ) , Barruel, rarcivescovo Barrai, 
il vescovo d'IIermopolis Frayssiiious , in tuono magi- 
strale il Consiglio Ecclesiastico di Parigi nel i8ii. , il 
quale verso Bonaparte si gloria, che sostenendo il pri- 
mato della Sede Apostolica, nous ne /aisons i que mon- 
trer de plus eri plus nótre altachetnent à la doctrine 
contenue dnns la dèclaration de it»8a. (i) ; e chi ne 
aveva special ohhligo in contrario, i cardinali Bausset , e 
de la Luzerne ; il primo con tanti elogi, c coll'asseri- 
re (a), che il Bossuet aveva desiderato uua occasione 
( il che, quanto sia incerto , si conosce dal di lui di- 
scorso sur r unità , c da ciò che abbiamo dello ) de 
confirmer la doctrine de fàgli se de Franco par une 
suite de temoignages , d'autorilàs et de raisormernens 
<>UI DEVOIEXT TÒT OU TAHD RENDRE CETTK DOCTRIXE; 
COMMUNE A TOUTKS LES KGI.I.SES DE LA CATJtOLIClTÉ , 
et c'est CE QUI EST RKSULTÉ de sa belle défence de 
la DfcCLAUATiox du clergà de France : il secondo coll’ 
avvisare dietro al frontespizio della sua opera (3) , che 
vedendo les idàes ullratnontaines ijiaintenant dàfendues 
et publià-es par des autenrs très-estimables , in Fran- 
cia; egli si era risoluto di pubblicare detta opera pour 
servir de ràponce à leurs niaxitnes , et MAIXTENIR LA 

(i) Fragra, pàg. i83. 

(a) llist, de Bossuet , torri, a. lev. 6. n. pag. 198. 
Bonaparte nel Mèm. des. Nel. tom. b. pag. juillet ibift. 
dico di lui : fe n’aoais /aite nulle difficutté de mettre l’èvé- 
que Bausset au nombre d es dignitaires de l’un iversité , et je 
ne doute pus , qu’U ne fùt un de ceux qui s’y conduiraient 
le plus sincerement dans mes intentions . 

( 3 ) Sur la dèclaration de l’assemblèe du clergè de Fran-^ 
ce en i68a. Faris i8ai. 
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PRKClElj.SE ET .SlLl.TAlRE DOCTUINE DE L’kGEISE OAL»- 
LICANE CONTEE LKS MAXIMRS DE LA COUR ROMAINK, 

Questo Ciao conosceva dunque, cli<; sorgono in Pa- 
rigi, in Lione, e in altre parti della l'vancia degli uo- 
mini stimabìlissìini , i quali combattono le IV'. proposi- 
zioni . Fra quelli >i sono priuci|>.-timente i rettori dei 
seminar] ; e in ispecie del seminario di san Sulpizio ci 
dice mr. Gregoire (i) : 5* loti veut. s'assuror ti une ma- 
niere ancore plus parliculière rie innli-gallicnnismc 
liti séminaire , on na qua cxarniner Ics èlcres , quii 
lire Ics ccrits cvmposés depnis quelques annèes , par 
tons ceux qui ont respirò Ìriir , et conservò iespi it ile 
la tnòme òcole ; on rernarquera parlout Ics plus fvr- 
tes pròventions cantre nos pròcienses maximes mie 
affeetntion mnrquòe de tionner un notti de secte ii la 
rloetrine hòreditatre de nos aneétres . U sig. minlslro 
deirinlcmo in occasione che si pose la prima pieti*a di 
questo seminario, vi andò a pronnneiare un discorso , in 
cui fra gli altri desiderj ; che spiegò, vi fu, che puissc 
iòglise gallicane y ironver les dò/enseurs de ses li- 
bertòs ! Ma siccome i di lui voti non furono secondati 
per amore ; anzi da ipiello la contrarietà si propaga in 
altri sempre più ; il sig. ministro attuale credette bene 
ricorrere al primo rnnedio , del comando « e della for- 
za ^ supposto applicabile al tempo nostro, benché nel 
suo nascere fosse represso. K pòrclH- , quelle opinioni^ 
che si potevano da chiunque oppugnare lihcramente nel- 
le epoche sopra descritte ; non potranno oggidì abban- 
donarsi per modo di regola generalmente , quando si 
cominciano a studiare nelle scuole i luoghi teologici? 
Una opinione , clur non è un domina , lasciò al tempo 
le riflessioui per rinunciarvi . E non posso dubitare un 
momento , che vi abbiano rinunziato collegialmente i ve- 
scovi stessi della nazione, vedutane la necessità nelle circo- 
stanze dc’terapi, collo scrivere il dì 3o. maggio ••'^*9* 
alla santa meni, di Pio VII.: Une ressource noits restr% 
nous iembrassons , nous la saisissons avec empressc- 

(i) CìiTonique reiig, torti. 6. a. cab. pag. lor. Parts i8zi • 


a6 

menti conimc t’ANCRE immobile du s^lut. C'est , a 
l'exemple de nos prédèce tsciirs , de nons attacher avcc 
plus de "force , x'il e^t possible , à In chaìre apastoli- 
aue i c'ett de marrher con.\tamment sous rin/luence et 
la direction de nòlre chef ^ cest de demander avec 
conjiance i de recevoir avec joie idéxècuter avec una- 
nimitè ce que le vicaire de Jesus Christ sur la terre^ 
le prince des évéqnes ^ eroica devoir décider danr 
rintérét de la réligion (i). 

E preriosa , e a proposito Tosservazloue , ch« è sta- 
ta fatta sul testamf-iito di Luigi XV'l. , in cui il pio so- 
▼rano dice: Je meurs dans l'nnion de la sainte égli- 
SE CATHOLIQUE, APOSTOLIQUK ET ROMAINE , QUI TIKMT 
PAR UNE SUCCESSION INTERROMPUE 5ES POUVOIRS DE 
SAINT Pierre, au quel Jesus Christ les avait confé- 
RKS. Nella stessa Cronica di Gregoirc(a)dopo aversi detto, 
che il Re non era teologo come si doveva , in prigione , pri- 
vo di consiglieri, si soggiunge: Cct arlicle est oppose 

au second de la déclaration qui est regardée à juste 
title camme le Palladiuni des libertés de lògli se gal~ 
lieane . £ poi ranonimo s'impegna a provarlo contrario 
ai decreti del Concilio di Costanza , i quali nel senso 
gallicano mettono il concilio sopi-a il Papa, perché Ge- 
sù Cristo abbia data la infallibilità alla chiesa, ossìa al 
corpo de’ vescovi , e prima agli apostoli , che a s. Pietro. 

NeH’altra più recente sua opera (J) Gregoire si dif- 
fonde ancor più su questa professioue di fede del Re , 
e conclude : Assurament liossuet et cetto illustre as- 
semblée de 1682., avec tout le clergé de Franck 
A CETTE époque ( si è veduto che non tutto ) excepté 

(i) Mr. de Pradt Siùte des quatte concord. pag. 63. 
Pìic. justific. num. i. pag. io., e presso Gregoire C/iron. 
relig. tom. 3. pag. ano. ao6. Si noti che i primi sottoscrit- 
ti sono i cardinali Pcrigord , de la Luzeriie , e Baussct : i 
due ultimi senza badare alla contradizione , che abbiamo ri- 
levato poc’anzi . Mi piace però , che do Pradt ne abbia in- 
teso la forza , e vi abbia notato : Il est permis de ne pas 
reconnaitre Bossuet à ce langage. 

(a) Chron, tom. 6. cab. 4- pag. 3i4. 

(3) IJist. des confess. des Ilois , chap. 04. pag. 899. suivv. 
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peul-étre Ics Jesttiles et quehjttcs moines mendians , se 
FUSSENT RÉCRIÉS COJ»TRE L’ERREtR, ACTUELLE.MENT 
PROCLAMÉ TOUS LES ANS D\NS TOUTES LES ÉGLISES DE 

Frange, QUI fait nÉmvER db saint Pierre lf.s pou- 
^ voiRS QUE l’église A recus DB J BSus-CiiR IST , Benis- 
simo ! Dunque I. diremo, die sin a tanto die.inr. Gre- 
goire non riesce a far ritrattare quel testamento, e sua 
proclamazione; e da una nuova assemblea sul gusto di 
quella del 1682. alle premure della Corte stessa farne 
ripetere la condanna; noi ci manterremo in possesso di 
aficrmare ora in ciò riunite le due Potestà ; e però l’af- 
fare non più disputabile . Al che il sig. avvocato gene- 
rale, e il suo sostituto dovevano usare scria attenzione 
per non contradirc soli in Corte. 2. In conferma anche mag- 
giore noi ripeteremo, oltre le nt/oee ojjc/'i’nz/oni per spie- 
gare meglio quei decreti del Concilio , che non reggerebbe- 
ro essi più nemeno in quel senso di lui dopo i concordali , 
de’quali or ora parleremo: e se Luigi non era teologo a quel- 
la moda francese; in prigione, e in morte fu detto mnr- 
tire alla credenza Romana, secondo fa quale sarà stato 
istruito, e conscio, che Y editto del itjSa.nou aveva più 
luògo , e che il clero abbandonava le IV. proposizioni . 
Ecco intanto ripeto unanimi dopiamente su questi punti de- 
cisivi il Sacerdozio , c l’Impero . Questo è uno i\c falli ve- 
ri . Diremo con Cicerone (i): Multornm improhitnte 
depressa 'veritas emergit , et innocentiae dc/ensio in- 
terclusa respirar. 

Riguardo alla seconda base , alla quale si appoggia- 
no i requisitorj , cioè la legge di Napoleone fra le or- 
ganiche (2): Ceux qui seront choisis polir .l'enseigne- 
rnent dans les st'minaires , souscriront la declora- 
tion falle par le clergè de France en 1682., et PV- 
BLIÉE PAR UN ÉDIT DE LA MÈME ANNKE , quils se SOll- 
mcttront a cnseigner la doctrine qui y est contenne , 
et que les vvéques adresseront una expedition eti 
forme de cotte soumission , au conseiller d'èlat char- 
mi) Tit. I. n. 24 . 

(2) Pro Cluent. 
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de toules les affaire? caneernant le? cultes ; U ris- 
posta c* facilissima . In sefjnito di quanto si è rilevalo 
iìnora, della revoca fatta dal Re Luigi del suo editto , 
coiivien dire che i consiglieri, o Simeon , o Portalis , o 
altri, abbiano ignorato ciò, o al)biano voluto abusare 
delia crednlilà di Napoleone, col fargli supporre in vi- 
gore queirer/iMo vivente il Re Luigi , per poter dir sem- 
plicemente pubbliée par un vdit de la méme anace . 
Cbe se sa][>eva quella revoca , c nondimeno volle rinno- 
vare la legger doinandi;remo egualmente , con quale 
onestà, e diritto pubblico potè Napoleone violare lo 
stesso concordato di Luigi-, egli che si vantava contro 
Pio VII. esatto osservatore del detto suo nel i8 oi.(i), 
con quella sua intrusione, improvisa di fianco a questo, 
delle leggi organiche (a) ; e inoltre col fare insinuare , 


(i) Fragni, pag. loo. 

(a) Per qut?ste Teg^i orgaiilclie iioii sarà malo di ripor- 
tare qui il sentiinenk) «lell’oratoriano Tabaraud , de V impor— 
lance d'ane rélìgion dam l'état, pag. 5 o. Paris 1814. , ri- 
ferito neWAmi de la Rélìgion, num- 700. a 5 . avril 1821. 

pag., 1 ì.^. 

„ Quel si grand bien la rélìgion pouvoit elle attendre 
,, d’un culto organisc dans des vites piirement politiques,et 
„ toutes profuncs , dont les articles organiques perfulemont 
,, derobés a la connoissance dii gonverain Pontife , forinoient 
j, un corps de discipline étnané de la seiile puissance tem- 
5, porcile , et qui pour faire loi dans l’église , aiiroient dù 
,, ótre redigés aree le coiicours do la puissance ecclésiasti- 
„ quo , corame l’avoit ét<* le concordat ? Ces articles c’étoient 
„ d’aillcurs combinés de maniere a piacer tont exerctee du 
,, ministere pastordl sous la dependeuce immediate dugou-- 

„ vernement Aussi a peine le Pape eut-il connois- 

„ sance 'de ce nouveau code qu'il reclama solennement con- 
,, tre dans son allocution prononcée en plein concistoire , le 
,, 24. mal i8aa. ,, Questa verità smentisce una delle tante 
falsità delPauoniino citato nell’ATsiai hìst. chap. a. pag. ao. 
ove dice , che les lois organiques du concordai étaient en 
pieine vigueur ; elles ovoicnt étè publiées en ménte temps que 
le concordai , et concertées camme luì , wee Ics agens du 
Pape . 
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clic in iJimni/.Z! (i) .si giiirn.ssc ili .so,stcnorc le IV. pro- 
posizioni fino alla morte , come verità cattoliche ^co- 
me la costante dottrina più pura della c/Hejfz ? Quan- 
do Tassemblca ite.ssa , i suoi menitiri individuali, Bos- 
suct alla testa (a), protestarono solennemente, di non 
aver dichiarate se non che delle opinioni ? Come potò 
.seriamente pas.sargli pel capo despotico , di ohhligare il 
S. Padre nel i8ii. a dichiarare in scritto di non far 
niente contro i quattro articoli del clero di l’Vancia 
di i68a., come condizione preliminare ^ da cui dipen-' 
deva la sua libertà! (. 3 ) Voleva forse con questo atto 
fargli approvare la malizia del couciliaholo di Riinini, 
e la questione contro Onorio? Aveva egli già tentato 
nel i8oa. d’inserire nel giuramento , che doveva pre- 
stargli il c.ird. Gaprara Legato , la clause de ne pas 
attcnter aux lihertés , et privilèges de l'èglise galli’- 
cane : ma non gli riuscì (<f) • 

Nella congregazione generale del prete.so Concilio 
Parigino il di a(i. luglio i8ii.si propose da taluno , for- 
se per ordine sovrano , d’inserire nei decreti le IV. pro- 
posizioni ; ma i vescovi italiani vi .si opposero vivacemen- 
te; e pare se ne desistesse , come si può intendere da- 
gli atti tradotti in latino (ó): Pennultac promebantur 
animadversiones , potissimum centra insertionem arti- 
culorum de libertntibus ecclesiae gallicanae , et eontra 
consectaria ex iis in adlocutioncm fuse i aspersa, /epi- 
scopi italici articulis bis opposuerunt se manifeste ; 

(i) Raceolta degl' Indirizzi presentati a S. A. R. il Prin- 
cipe Viceré dal clero del Regno d’Italia , aggiuntivi quelli 
presentati a S. M. l'Imperatore e Re dal clero di Parigi. 
Milano i8ii. tomi a. , e tomi i. in francese in 4 - 

(a) Gallia Orthod. praev’ia disscrt. num. 6. Bausset Hist. 
de Rossuet , tom. a. liv. 6 . chap. 14. suxov.pag. 188. Frays- 
ninous pag. 97. 

( 3 ) Fragm. pag. 148. a68. 

( 4 ) Gregoire Chronìque relig. tom. 6 . i. cah. pag. 84. 
Vedi in append. n. 4 - 

( 5 ) Parisiense concilium nazionale anni 1811. Posso- 
nii t 8 i 5 . pag. 49. 
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et xnvacitcr palojeccrunt dosUlrrium suum , nitllarn 
hormn articulonim mentionem Jaciendi . Monsig. de 
Pradt , tcstimoixio , e parte, raccuata la storia colla sua 
euergia (i): La disA,ssion s'engagaa , V excommunica- 
tion fùl allcgucc ^ les quatre ^ propus itions de Bossuet 
Jurent citèes . . . (*a) Napoleon me diti La plus grande 
fante que j'ai'e faUe^ c’est le coxcordat ( 7 'e/e savais 
depuis long-^tems ) ils m’ont gote mes Itaiiens . Ne 
PAS VOL'I.om UES PROPOSITIOKS DE BoSSUET ! Bona- 
pai'te seateudo tali, e taoli dubbj, e resistenze ai suoi 
voleri, stimò cosa prudeJ|te di sciogliere il Concilio. 

Tutte queste nuvissiine strane circostanze volute 
da Napoleone così ludegnamunle contro il capo della 
cliiesa , erano ben altre , che quelle del Re Luigi , che 
pur docile, e religioso le ritratto. K oggidì, sotto un 
goveruo iieinico di uuosi torbidi, taalo moderato, sa- 
vio, e religioso di Luigi XVlll., e Carlo X. ( i quali 
iiiun motivo lianno avuto di dolersi della condotta ver- 
so loro di Pio VII., e Leone Xll., come Luigi lo pre- 
tendeva contro Innocenzo XI. ) , quelle circostanze 
d'ambidue bencbè tanto diverse , ma tutte odiose , e nel 
loro genere rivoluzionarie, si vogliono far rivivere per 
immaginazione, e camminar del pan ; in vece di abolir- 
ne anche la vituperevole rimembranza? Al primo er/fMo 
si fece servire apparentemente di motivo la richiesta del 
clero , mentre dall'assemblea si diceva mandato Regis . 
Napoleone nei suoi vaniloqui di sant'Eleua dovette pur 
confessare, che il nuovo clero rigettava le antiche mas- 
sime (3) ; On èlève les nouveaux prètres dans ime do- 
ctrinc sombre ^fanatique^ il ny a rien do gallican dans 
le jcune clergò . Oggidì cassato il fondamentale editto 
di Luigi , richiamatone il motivo ; quel clero medesimo, 
che si volle far comparire allora supplichevole dell’er/Zt- 
/o, dopo la lunga trista serie di oppressioni, che glie 
ne sono risultale; dopo una lagrimevole rivoluzione po- 

(i) Tom. 2 .. pag. 494- 

(a) Pag. 4 y 7 . 

(i) JJern. da s. Jlcleuc , tom, 5. pag. juìllet joio. 
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làica, e morato, clit; eia taluno con opera stampata si è 
attribuita alle libertà gailicauo , e allo IV. proposizioni 
con poco onore del ceto ecclesiastico (■) , ringrazia la 
mal augurata protezione, e vuol seguitare nella sua in- 
dipendenza . Perchè no ? Anche i heiiehzj , e i patro- 
naiti hauno un termine . Nil moror ojjìcium , quod me 
gravata si può dire con Orazio; e altronde invito be- 
neficium non datar. 

Ma qui si va più avanti colla risposta, diretta ap- 
punto alla rinnovata legge di Napoleone, allegata nei 
rcijìdaitorj . 

Scuseremo la quella riunovazioue una , almeno in- 
avvertenza di prùlcipj , e massime cattoliche K ornane in 
xNapoleoue militare , non teologo ; ma non potremo ah- 
honarla in chi conosco , o debba conoscere il vero spi- 
rito razionale delle cosi; ecclesiastiche generali ; senten- 
do in specie la detta inconcepibile richiesta di dichia- 
razione da Sua Santità, la quale mai non avrebbe po- 
tuto o contradire, o ritrattare il suo fatto, e di que- 
sto le intrinseche connessioni , e conseguenze . 

Io feci rilevare altrove (2), che col co//co; «fnto del 1801. 
Nu2)oIeoue senza accorgerscJte , per providenza divina, 
la quale ìiovit de malis bona Jacere , aveva fatto abo- 
lire nella maniera canonica la più sonora, inaudita ne' 
passati secoli della chiesa, dallo stesso Pio VII. ( da cui 
esigeva in seguito quella stravaganza insensata di non 
J'ar niente contro ) e le IV. proposizioni , e le libertà 

(i) L’ab. Poitiers , canonico cJv Reims , nel 1795. pub- 
blicò in Franefort un opuscolo , ristampato in Gand nel 1804. 
exMi aggiunte del can. Petit , sotto questo titolo : Il sistema 
gallicano convinto di essere stato lacrima causa della ri- 
voluzione , per scattolicizzare , e ro^sciare la monarchia 
cristianissima . Onde ebbe a dire con molta 'riilessione un 
osservatore filosofo nel Giornale del Regno delle due SiciUcy 
n. 3 o. 37. agosto i8ai. pag. lao. , che fra gli stratagemmi 
posti in opera dagli increduli contro la religione cattolica , 
in Francia fu prima combattuta l’infallibità del Papa. 

(a) Nullità delle Arnministrazioui capii, pag. 87. Ro- 
ma iii 5 . 
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luUe gallicane; mentre ilS. Padre con quel 
per un momento sospese tutto l' episcopato in Fran- 
cia (i); per il bene comune obbligò diversi vescovi a 
rinunciare; altri gli ebbe per dintessi benché negativi, 
c reluUanti per non pregiudieare alle libertà galli- 
cane; come confessarono nei loro scritti (ot): ridusse, e 
variò diocesi; diede in sostanza nna nuoi^a reconr/a /nix- 
sione Ronuma ai vescovi tutti ; d'après le concordat 
de I Ko t . , vaila dona un clergé nouveau , confessa mr. 
Gi’cgoire (3): ec. ec. Vale a dire, che gli ecclesiastici 
dovevano riconoscere in tale atto solennissimo quello 
spirito distruttivo insieme delle pretese leggi organiche, 
e delle proposizioni ; e rappresentarlo nel suo vero lume 
al loro despota . La Sorboiia ancor più , se tanto si era 
mostrata renitente a ricevere, e registrare ne' suoi alti 
la dichiarazione^ e gli ordini del parlamento , e V edit- 
to del Re Luigi (4)- Altrimenti, che pensare della le- 
gittimità della naova chiesa gallicana, la quale come la 
chiesa cattolica tutu placidamente , senza riserva alcuna 
di già pi’etesi diritti , tanto reclamati anteriormente dai 
Giansenisti , ha riconosciuto in queU’opcrato santissimo 
il pieno potere, e l’autorità della S. Sede sopra i conci- 
li, sopra tutti i canoni, senza bisogno che la chiesa 
unita, o dispersa, come si pretende nella IV. proposi- 
zione doversi , approvasse una sì estesa sovrana disposi- 
zione , da cui non potrà mai darsi in dietro , 0 oppor- 

(i) Gregoire Chron. relìg. tom. 3 . pag. aio. lo confes- 
sa parlando del concordato del i8i^. Le Tape a rnoKON- 
cÉ rocR EA SECONDE POIS la déstltutìoìi de tout l'cpiscopat 
fraìK^ais , ii. a decide que l'églme gallicane , si l'on p^ut 
encore lui douner ce tìtre, n'a plus quune existence prc- 
caire . 

(a) Gregoire Chron. tom- 6. pag. ^i. 

( 3 ) Pag. qa. Nel tom. 3 . pag. 77, vorrehho , che il 
concordato si fenesse come un trattato provìsorio . Ma ri- 
fletta , che l’autorità spiegata non sarà mai provisoria . 

( 4 ) Brnsen de la Martiiiiere Jlist. de la vie , et dii lle- 

gne de Louis XJF. tom. iiv. i^i. pag. 240. Diipiii Jlist. 

do l'cglisc , 17. siede, an. lOUa. Maistrc liv. 2. chap. 40. 
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vi eccezione ( i ) ? [>er verità , intanto non hanno {io* 
tato contradire questo sentimento i due, che ho alla 

mano , recenti ziJaiiii scrittori (xxlcsiastici gallicani , 
apparentemente anonimi , ma noti , Emery (2), e Gei— 
liet ( 3 ) , alquanto plii cauti , e priulenli nelle loro as- 
serzioni, che il Barriiel (^) , Frayssinous ( 5 ) , Barrai ((ì). 
Tabaraud (7), «le la Mennais (8), Picot (9), il Consi- 
glio Ecclesiastico (io), i quali non hanno saputo , o non 
hanno voluto riflettervi. 

Ma nel tempo im^desimo , con huona loro pace sia 
«letto, io non so comprendme , come questi più illiiini- 
iiati scrittori Emery , e Gerhet, non abbiano latta l'aj»- 
]>licazìnne , e l’uso opportuno delle suddette semplicissi- 
me rillessioni sul concordato ^ conil o la clamorosa no- 
vità, di voler far rivivere per forza «jueli’inscgnamcti- 
10 ; ajj'/ilto nefando potersi aderire pel suo giusto prin- 
cipio alla in varie epoche ripetuta improvisa istanza làlla- 
lìe con lettere circolari fui vece di supporre ancora vi- 

(i) Ved. Boyer Jw^ment de Véglìse catholique cantre 
les nouv. schismatìq. de Trance, cìiap. S.sect. a. ^.' 3 . pag. i 38 . 
Paris i8ai. Frayssinoua pag. iSq. suivv. i 84 - 

(а) Nauveaux opusc. de Fieury, pag, a 4 t. 

< 3 ) Nouvelles observat. sur la prom, d’erùeigner . Pa^ 
ris 18Ó4. pag. 8. 

( 4 ) Du Pape , tom . a. troìs. pari. chap. 4* 

(o) Pag. 94 * 168. i 84 - 

(б) Fragments , pag. 04* suivv. Anche di lui ne fa un 
elogio Bonaparte loc. cit. pag. 140. ; L’archévé^ue deTours 
Parrai homme de beaucoup d’ instruction , et qui nousafort 
servis dans nos differends avec le Pape., m’est toujours dimetta 
rè fori attaché . £ che dica la verità , si capisce dai suoi 
fragmens . 

(7) Essai hìstOT. et crit. sur Vinstit. canon, des évéques 
prif. à Paris i8ii. 

( 9 ^ Osservaz. sulla promessa d’insegn. i 4 - tirt. pag. 60. 
Roma i8ao. , riprodotta francese m Parigi in questa ucea-> 
sione come seconda ediz^ne «»n qualche varietà . 

(9) Mém. pour servir à l’hist. ecoles- du 19. slecle\ 
tom. a. an. 1810. a. pag. 54-a. 

(10) Log. cit. 
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opini le proposizioni nel senso , che ilinxostrammo abo- 
lilo ; p in c(u(Vsla supposizione appellarsi ( specialmente 
il sifj, Gerbel, e l’eino Cardinal de Cilennttnt Touncrre 
in lettera al Gazzettiere Miebaud ) (i)» Carta cq- 
slùtizinnalc , ancora più ferma di salvezza , -che rfd ad 
os^nuno la libertà dell'opinione in 'voce , ed in scritto^ 
come ha sostenuto con libro l’abb. Barrando de Briges 
fin dal 1819- (-*): eccezione, o bene, o male ribattuta 
daU’avv. regio (. 3 ) , e d i un anonimo ( 4 ) • Perchè alme- 
no non hanno essi badato , che i siillodati loro vescovi 
nella citata lettera al Papa del 3 o. maggio i8ig. (j) 
hanno detto, che col concordato del 181^. furono les 
articles contraircs à la doctrine et aux lois ècclesia- 
stiqnes , qui avoient ètè faits à V insù de vótre Sain- 
tètè, et publiés sans son aveu , abrogès . . . articles 
organiquos qui sont conlraires à la doctrine et aux 
lois de l'èglisc , contre lesquelt vótre Saintète a si 
souvent reclame , et dont elle a stipulò l'abrogation 
dans le dernier concordata intendendo delle leggi or- 
ganiche di Napoleone ? 

Secondo le premesse conseguenze del concordato , 
restando evidente nel suo vero aspetto la costituzione 
fondamentale monarchica della Santa Sede aposto- 
lica ; era molto più facile il mostrarne la identica pa- 
rità colla base reale monarchica dalla Carta costitu- 
zionale medesima ; nella quale si pone : Nous avons 
considerò que\ bionque iautoritò tonte cntiòre resi- 
dat en France dans la personne du Roi , nos prà- 
dòcesseurs n avoient point hòsitò à en modi/ier Ccxer- 
cice suivant la difjòrcnce des tenips , l' autorità 

suprème peut seule donner aux institutions qu elle 

(1) Inserita ncW'Echo du midi, mcr credi 0.1 . juìllet 1804. 
num. 87. pag. 

(2) Gregoire CAro/i. jèlig. tom. 3 . pag. 161. 

( 3 ) Courrìer Francois , vendredi 3 o. juillet n. aia. 
pog. 4 - Le Drapeau blanc , So. ju^llet num. aia. 

( 4 ) Courrìer Francois aò. aoàt, num. a 18. pag. 3 . 

( 5 ) Gregoire Chron. rclig. tom. 3 . pog. 19 3 . 197. 097, 
de Pradt piéc. justif. pug. 7. tom. 4 - 
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fknbiit, la force, la permanence , et la mnjèstc dnnt 
elle est rvuetue . Che cosa ha mai inteso di più la San- 
ta Sede nel fondo delle sue i ieregaiive apostolirhe , e 
nell’uso prudentissimo delle liiedesime nelle varie, più (» 
infno urgenti, dreestnnze dei hisogni della rlnesa univer- 
"sale ? Siamo analitici coerenteinenle r e si si badi senza 
prevenzione. Si rilletla , se contro (| uesta Carta si po- 
trebbe ammettere un equividuite aliii odone d« ll’ 

assemblea del clero etdle H . proposizioni , nelle (piali 
come si vuole il Concilio de’seseovi supericre al l’apa ; 
cosi contro la Carta si snppom bbe la sovraniià del 
popolo: eoTifronto rilev.nlo tin mi Concilio di Costanza: 
ovvero se, data la naturale ecnlralilà comune del llegiio 
e della Cliit •sa llmnana, meglio non sia di gran lunga 
l’adottare lealmente per impresa pur comune la regola 
del \ cnosino (i): 

yi Iteri US sic 

Altera poscit npem res , et conjiirat amice . 

La vide bene quell' economista nel i scrivendo («ì): 
Finche le Corti di /ionia , e di V ersailles saranno in 
buona armonia , ne risulterà un reciproco sostegno 
delCuna-, e dell'altra ^ che tofnerà loro a conto . An- 
derebbe per tal buona armonia assai più ragionevole , e 
proGcna runione delle due Potestà , che la pretesa filo- 
sofìa, e la politica di certa genteannrebica vorrebbe con 
assurdi argomenti sempre più divergenti ( 3 ) . 

Se il sig. ministro interpellante avesse per la sua 
parte capita la forza , e le conseguenze inseparabili del 
primo concordato ; avrebbe all’opposto dovuto conside- 
rare come un vero atto d'insubordiunz.inne anche al go- 
verno politico il proporre , e ràdollarsi da chi che sia , 
o sostenere opt/tiont abusive, quasi domnii ^ le qiiaji 

(i) Horat. de Arte post. vers. 4 to. 

• (a) Della polit. del commercio dell' Europa , pag. 
Londra i75a. 

( 3 ) Vedansi perciò le recenti opere dì mons. Marchetti 
Della chiesa quanto allo stato civile della città, tomi 3 . 
Roma i8i8. lliminì 1824. ; e l’altra tifo costituzionale. 
Fuligno i8a4- tomi a. in 8. 

3 * 
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anche indirettamente facessero nascer dubh) sopra un 
atto tanto solenne quanto quel concordato , confermato 
da altri in tempo religioso , e quieto; da'cjuali tutti ha 
dipcnduto , c dipende la tranquillità ecclesiastica , e civile 
delle Gal] ic presente , e futura . In fine basti il ripetere 
con mr, de Pradt (i) snireiretto dei concordali '• Na~ 
poteon a reconnu ce grand pouvoir dans Rome ; 
Louis XVIII. a fait de mòme .... (a) On a tant 
fait , que l'iiliramonlanismc s'est Jortement impiantò 
en Franco , et cesi co tems quo fon prendrait pour 
monlrer finlention d'enlever a Rome fautoritè que 
fordre ròsnltant des concordals lui a conferò t et 
qui est devenuc fòlat religieux reconnu par f Europe 
catholique ! Il nj- a aucuno apparencc de succòs pour 
uno direction parcille; il n'est plus prqfitnble de se 
pròvaloir des Concilcs de Bàie et de Conslance , de 
redemander la pragmalique ^ d'argumenter des ròcla- 
mations passagères du clergé ^ des oppositions par- 
larnentaires et des quatre propositions du clergé en. 

i68a Tout cela ne fait rien d la oliose. 

Un ordre dijfòrent a pròvalu , il est devenu la loi du 
monde catholique . Bravo il mio monsig. de Pradt ! 

E qui come un perturbatore ignorante di questo , 
e di ogni altro principio religioso , e politico sì potrà 
denunziare uno di quei tanti scrittorelli anonimi « i q^^i^h 
secondo la moda vogliono comparire anzi zelanti della 
Religione, e del Trono, mentre ne sovvertono i fonda- 
menti. Costui nflla presente questione confessando abro- 
gato Veditto del Re Luigi ; con un eh bicn ! suggerir 
sce , che il governo attuale lo rinnovi (3) . La dòclara- 
tion du clergé de France est ahrogòe , dit-on J Louis 
XI F . lui-meme pour ne point deplaire au Pape ny 

(i) hoc. cìt. pag. a8. 

(a) Chap. 8. pag. i34. 

(3) NeirOri/yom/ite , Journal de litteraiure , de scìencef 
et arts , d'histoire , et doctrines religìeusas et monarchiques. 
Prem. livr.pag. ag. Paris i8a4- Ivi pag. io. si riporta an-r 
che il requuitorio del procuratore del Re , e le due letterQ 
del card, de Clermont Tonucrre . 
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a pas donne de suite . Eh bien ! qunne nouvelle loi 
oblige de nonveau tous Ics graduès ^ a préler le ser~ 
meni quon exigeait d'cux autrefois . JNoi lo consiglia- 
mo a domandar prima Tabolizione dei concordati. 

Per li lodati ecclesiastici nominati qui , e nelle Gaz- 
zette , per i vescovi tutti, e loro seminar], amo lusin- 
garmi, che ora più die mai richiamati ad cor ^ si af- 
iretteraniio ad inoltrarvi le loro più ragionate doverose 
considerazioni ; rimettendosi nel giusto canonico sentiero 
deira.fJo/«frt negativa. Vincenzo Liriuense, ad imitazio- 
ne del quale dairassemblea medesima del i68a. si stese 
il Commonitorium per la conversione dei Protestanti , 
a proposito ci riferisce (i), che il santo Papa Celesti- 
no I. rimproverò ai vescovi delle Gallie la troppa indo- 
lenza riguardo alle opinioni nuove , abbandonando la fe- 
de antica col silenzio . Hcd , et sanctus Papa Caelesti- 
nus pari modo eademque sententia . Alt enini in epi- 
stola , quam Gallorum sacerdotibus misit , arguens eo- 
rum conpiventiain , quod antiquam Jide.m silentto de- 
stituentes , prophanas novitates exurgere patercntur . 
Merito , inquit , causa nos respicit , si silentio foveamus 
crrorem . Ergo corripiantur liujusmodi : non sit bis li- 
berum liabere prò voluntate sermonem . Hic aliqnisjbr- 
tasse addubitet „ quinatn sint illi ^ quos liabere prohi- 
beat liberutn prò voluntate sennonern, vetu stati s prae- 
tlicatores , an novitatis adì nventcfres , Jpse dicat , 
diihitationem legentiuin ipse dissolvat . Sequitur enimi 
Desinat , inquit, si ita res est (^id est, si ita est ut apiid 
me quidam urbes et provincias vestras criniinantiir , 
quod cas quibusdam novitalibus consentire noxia dis- 
sirnulatione facialis ) desinat itaque , inquit ; si ita 
res est, incessere uovitas vetustatem . Ergo haec fuit bea- 
ti Caelestini beata sententia , ut non vetustas cessa- 
ret obruerc novitatom ; sed potius novitas desineret 
incessere vetustatem . 

E tanto basti contro l’appoggio estrinseco delle IV. 
proposizioni, in quanto richiede la questione ^del giorno. 

(i) Commonit. cap, 3a. 
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P(;r il loro valore iiilv’insero in maisa , il lodato Gerbet 
h i scritto quanto liasta a distrugpjcrle . Se egli avesse incul- 
cato alquanto più. il pruiilcgio del clero gallicano , di 
variare nelle sue massime, come di latto ha variato 
sempre ; avrebbe provato meglio , die desse non hanno 
base nè anche di vera opinione probabile^ da novEa 
esser sostenuta o per sè , o per ordine estraneo del go- 
verno secolare. Quella storia dalle variazioni sarà il 
miglior antidoto , per mostrarne la insussistcnsa di diritto. 
Se poi consideriamo più in largo le motivate conseguen- 
ze dei concordati^ sara ancor più inutile il combattere 
le proposizioni io genere , e in ispecic ; essendo esse ca- 
dute cosi di subito , tagliate come il nudo Gordiano con 
iin sul colpo. Giò nou ostante, per esporre ognora più, 
(|uanto erano giuste le nostre tesi , oltre di ciò , che già 
scrissi piu’ una nn>va interpretazione dei decreti delle 
sessioni IV., c V. del Concilio di Costanza, de' quali si 
è tanto abusato per stabilirli come fondamento princi- 
pale delle proposizioni ; non sarà nò inutile , nè .discaro 
il nuovo aspetto , in cui ne metterò fra poco Tultima , 
e l;i prima unica predi letta , indubitabile del partito , che 
vantà surannèe^ la contraria, con ingiurie, e continuo 
dilegio del santo Papa Gregorio VII., fuori di «gni ra- 
gione , e d'ogni storia ; e più , d'ogni rispettosa conve- 
isìeuta . 
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Lettera di mano del Re Luigi XIV. al Papa 
Innocenzo XII. Dall'originale. 

Trés-saint Pere. J’ai toujours beaucoup esperé de l’exal- 
tatloiX de V. Sto. aii pontilìcat pour Ics adraiitages de l’Egli- 
se et radvanceineut de nro ste. religion ; j’en eprouvc 
maintenaiit les cH'ets avec biea de la joye dans tout ce qnc 
V. B. fait de grand, et d’ava ntageux pour le bien de rune, 
et de l’uutre . Cela redouble mon respect fìlial envers V. Sté., 
et cornine je chercbe de luy faire connoistre par les plus l'ortes 
preuves que j’eu puisse domi er , je suis bien aise aussi de 
l'aire S 9 avoir a V. Sté. que j’ai donne les ordres ueeessaires 
aftin quc les choses contenues dans mon édit dii na. mars i68a. 
touchant la declaration f'aite par le Clergé de France ( a 
quoy les conjonctures passées in’avoyent obligc ) ne soyent 
pas observées , desirant que non seulement V. Sté. soit in- 
i'urmée do mes sentiinents mais aussi que tout le monde 
conoisse par une marque parti culiere la veneration que j’ai 
pour ses grandes et stes. qualités . je ne doute pas que Y.B. 
n’y reponde par tuutes les preuves et demonstratrons envers 
moy de son alTon. paternello , et jc prie Dicu ce pendant qu’il 
conserve V. Sté. plusieurei années aussi heureuses que le sou- 
haltc . 

Trés S. Pere 


Vostre trés devot fils 
LOUIS 

A Versailles, le 14 . de Septre. i6-/L 

Dì fuori 

A nostre trés St. Fere 

Le Pape , s/c r 
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Lettera del Re Luigi XI f'. al card, de la Tre^ 
mouille y suo incaricato degli affari in Rotna^ 
del luglio i']iò. 

La riporta il cancelliere (l’Agtiesteau , tom. i3. pag. 4^4- 
« da lui il card. BdU8«et Hist. de Bossuet , tom. a. yiag. aiS. 
Gregoire lassai histor. sur les lib. de l'ègl. gali. eh. 46 *- 

On ne trourera pn$ «|ue clepuis l’accommodement que je 
fis en 1693. uvee le Pape Innvcent XII. ily ait eu la rauin- 
drn ilittìculté à l’expéilition dea bulles d’aucun de ceux qui 
ont soutenu dona leiira tlièses lea propoaitiona conformea aux 
maximea de l’égliae de Franco .... 

Le Pape Innoccnt XII. et son aitcceaaeiir , qui gouver- 
iie aujourd’hui ai aaiiiteraent IVgliae de Jéaua-Ghrist , ont 
compria toua deux qu’il étoit de leur sageaae de ne paa at- 
taquer en Trance eba maximea, que l’oii y regarde comme 
tundanientalea,que l’on y suit coiinne celiea de l’égliae primiti- 
ve, et que l’cgliae gallicane e conservéea inviolablement aana y 
•oufifriraucuiie altération pendant le coura de tant de aièclea . 

Ila ont ausai jugé qu’il étoit de leur équité d’obaerver 
exactement le concordai. Suivant sa disposition, il fàiidroit* 
qiie les sujeta que je nomme aux bénélìcea , fuaaent convain- 
cua d'héréaie pour donner au Pape une juate raiaon de leur 
refuaer dea bulles : et Sa Saintété èst trop éclairée pour en- 
treprendre de déclarer herétiques lea maximea que auit l’égli— 
se de France. , 

Le Pape Innocent XII. ne me demanda paa de les a- 
bandonner, LoasQUE je tehminai aveg lui les différeicds 
COMMENCÉS soua LE rONTIFICAT D'IwifOCKNT XI. } il SaVoit 
que cette domande seroit inutile; et le Pape actuel , qui 

JKTOIT AtORS UH DE SE8 PRINGIPAUX MINISTRE8 , 8A1T MIEUX 
QUE PERSOITRE QUE l'eKGAGEMEBT QUE j’aI PB18 , 8E REDUI— 
80IT A HE PA8 FAIRE EXÉGUTER l’ÉDIT DE l68a. 

On lui a suppose contro la verité , que j’ai cohtreve- 
WU A l’eHCAGF.MENT PIUS par la LETTRE QUE j’ÉCRIVIt A 
80H FRéDÉCESSEUR , CAR JE h’aI OBLICÉ PERSOHHE A 801TE- 
HIR GOHTE LA PROPRE OPI HIOH LES PR0P08IT10H8 DU GLERGÉ 

DE Frange. Mais il n’eat pasjustc que j’empéche mes sujets 
DE dire, ET DE SOUTENIR LEURS 8ENTIMEHS SUR UNE MA- 
TIÉRE Qu'iL EST LIBRE DE SOUTEHIR DE PART ET d’AUTRE , 

comme pluaienra autres questiona de théologio sana donner 
la moindre atteinte à aucun dea articlea de foi . 
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Sa Saintétè n’e»t dono pas ^nd^e h se plaindre quk jf. 

MaTTQITB AUX EHCACBMENS QUE j’aI PUH AVEC SOM PUÉDK- 

CESSEITR ; mais j’anrois moi-méme de trop justes sujeU de 
me plaindre qu’elle ne satiaferoit paa aux concordata faita 
entro le Saint Siége et ma couronne , ai elle peraiatoit à re- 
fuser dea bulles à un aujet dont la doctrino ne peut ótre 
reprise . Je ne puis aans peine envisager les auites d’un aern- 
blable refus, et je m’asaure qu’un Pape ausai plein de té- 
le et de lumiéres en aera lui-móme aasez t'rappé pour ae de- 
sister d’iine prétention tonte nouvelle , et sur laquelle je 
ne puia admettre aucun expédient. ^ 

N.* III. IV. 

Due allocuzioni in concistoro del , 

Papa Innocenzo XII. 

Nella prima si annunzia al sagro collegio la reiterata 
promessa del Re Luigi XIV. , dì non fare osservare il con- 
tenttto nell’editto del aa. marzo ibSa. relatioatnente alle JV. 
proposizioni dell’assemblea del detto anno. L’ha data con 
qualche scorrezione il Palazzi Fasti Cardinalium omnium 
è. R. E. voi. 5 . col. 83 . Venet. 1708. , e lo Sfondrati Re- 
gale sacerdot. pag. 768. Jo la ripetei nell’opuscolo Nullità 
delle Àmmin. Capitol. append. num. 6. pag. 6a. 

Jam diu est , quod plurimas fiorentissimi Galliae regni 
ecclesiaa pastorihus viduatas ìntimo cordia afiectu miaerea- 
mur . Ex quo vero divinae bonitati placuit ad praeexcel- 
aum hoc apostolici muneris culmen , et ad scili citudinem 
omnium ecclesiarum humilitatem nostram vocare, deplorabili 
sane tot animarum periculo consulere , dies , noctesque as- 
sidue cogitavimus . Tandem cum prò gravissima rerum , ac 
temporum difficultate non aequior hactenus occurrerit ratio 
buie necessitati prospiciendi 3 de complurium fraternitatum 
vestrarum consilio in eam sententiam ivimns , ut ex eorum 
numero , quos nobir charissimus in Christo fìlius noster Lu- 
doviciis Francornm Rex christianissimus nominavit , illos 
dnmtaxat , qui satis notis cleri gallicani comitiis anno ibSa. 
liabitis , non interfuere ; nec inibi gestis merito ab hac San- 
cta Sède reprobatis, ullateniis aasensere ; quosque non mo- 
do ab ea labe immunes ; sed et alinqiiin idoneos legitimis 
documentis f'ore constiterit , ad eeelesiae regimeu admittc- 
remus . 
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At rero quoniam eonyn aliqui ils ecclesii* praeficieiuli 
emnt, quilmt ipsius regaliae oniu non ita priJem invectiim 
fiiit ; ne ulla unquam ex hac nostra nominatorum admis- 
sione suspicio oriri possit , probatae a nobis , seu dissimiiia- 
tae salterà ejusdem regaliae servitutis iis omnibus, qui 
praefatis ecclesii8,quae hujusmodi oneri obnoxiae vere non 
stint , praeficientur; prò commissi nobis pastoralis odici i de- 
bito , noitrae non minus , quam ipsorum conscientiae con- 
sulentes , serio injungemus , ut meraores sanctiouis oecume- 
nici concini Lugdunensis , poenarumque ab eo inflictarum 
ipsi regaliae nullatenus consentiaut ; sed ab iis omnibus abs- 
tineant, unde illius usus admissus quoque modo videri pos- 
sit , donec plenius gravissima hac de re judicium ad apo- 
stolicam Sedem suo jure pertinens , et legitima insuper non- 
nullorum appellatione delatum, quod nobis integrum reser- 
vamus , suo tempore , si opus Aierit , proferatur. 

Caeterurn de exìmia ejusdem christianissiini Regis pie- 
tate, filialique in banc Sanctam Sedem observantia piane 
conlìdimus, ipsum omnino facturum ^ ut quemadmodum plu- 
TÌes sperare nos fedi , regium edictum , quo in praefatis 
comitiis edita de potestate ecclesiastica declaratio firma^r , 
viriLus, et re ipsa effectu vacuum ah omnibus habeatur ; 
nostraeque erga Majestatem suam paternae cliaritati , quin 
immo et causae ipsius justitiae daturum , ut nihil nobis in 
posterum , quo ad universum regaliae negotium desideran- 
. dum supersit ; qua de re ipsum hortari , admonere , atque 
etiam in domino obsecrare non desistemus. 

Quae omnia vobis in primis , venerabiles fratres , innote- 
scere dignum duximus , qui tanto religionis ardore, ac pie- 
tatig merito humilitati nostrae in universalis ecclesiae regi- 
mine assistitis , ut vel indo agnoscatis , nihil nos ab eccle- 
siasticae libertatis , atque hujus Sanctae Scdis authoritatis 
tuendae proposito detlectere sed Romanorum Pontificum 
praedecessorum nostrorum , ac praecipue fel. recordat . Inno- 
centii XI. , et Alexandri Vili. , super praemissis editis lit- 
teris constanter inhaerere, atque ad extremuba usque vitao 
spiritum , adjuvante domino , inhacsuros , ut creditara no- 
bis pontiiiciae potestatis plenitudinem illibatam servemus , 
et immaculatam haereditatem , uti a domino accepimus, 
successoribus relinquamus . 

Seconda allocuzione del 6. ottobre 1698. riportata dal 
Bernino Hist. di tutte le eresie, tom. 4 - ^ 7 - 

princ. pag. 789. , nella quale il Sommo Pontefice annun- 
zia ricevuta la lettera di scusa, e piena sommissione dei 
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ynemlrri di quella assemllea, che volevano essere promossi 
al vescovato ; e la lettera di quel Sovrano del i 4 - settembre 
precedente , data anche della lettera predetta dei membri . 
La imprudenza di un altro scrittore del giorno , in Parigi, 
di quei tanti , che vorrcbero mettere tn dubbio l<^ luce del 
mezzo dì , Petitot , nella Collcction do Ménioires rélatifs à 
rhÌ6toire de Franco, si avanza sino a dubitare della verità 
della lettera di questi membri’, almeno in tali termini, co- 
me invenzione dei Giansenisti per avvilire quei Prelati. NelV 
Ami de la réligiou , ntim. 1077. 4 - ‘lec. i 8 i 4 - P^S* soa. gli 
si risponde*, che dessa è stata pubblicata le tante volte da 
persone autorevoli , non Giansenisti . Senza contarne anche 
altre; basterà per tutte questa Papale allocuzione . 

Venerabiles fratres . Vacantibus , nt probe nostis , jam 
a multo tempore pliiribns regni Galliarum ecclesiis, illos ex 
iÌ8,quos charissimus in Cliristo filius noster Ludovicus Fran- 
corum Rex christianissimus nobis ad eas nominavit, praede- 
cessorum nostrorum vestigiis iiihaerentes , praeficere liacte- 
nns recusavimus, qui satis notis cleri gallicani comitiis an- 
no millesimo scxcentesimo octugesimo secundo Parisiis habi- 
tis interfuerant , atque inibi gestis jam pridem ab hac S. Se- 
de reprobatis assensnm praestiterant . Verurn , cam ìpsi no- 
vissime datis ad nos literis se de gestis hujusmodi vehemen- 
ter quidem , et supra omne id , quod dici potest , ex corde 
dolere significaverlnt , ac quaecumqm in praefatis comitiis , 
sive circa ecclesìasticam potest atem, et pontificiam authorita- 
tem decreta , sive in praejudicium jurium earundem eccle- 
siarum deliberata, prò non decretìs , nec deliberati habere, 
et habendp esse declaraverint ; serio insuper spondentes , se 
ita in posterum gesturos , ut nihil penitus de vera eorum 
erga hanc S. Sedem obedientia , ac debito prò juribus ipsa- 
rum ecclesiarum defendendis zelo nobis desiderandum super- 
sit , apostolica ilIos benignitate complecti , nec diutius a 
pastorali oQìcio arcere constituiraus . Porro , ut id consilii 
caperemus, ejjecerunt potissimurn enixae , et pluries iteratae 
ejusdern christianissimi Regis preees , cujus insignis , ac re- 
gia vere pietas , et ingens catliolicae religionis zebù tantum 
sibi apud iiniversam ccclesiam merini compnrarunt, nt in cjus 
gratiam detraliendum aliquid severitati duxerimus ; cum 
praesertim ipsemet Rex suis nos literis certiorrt reddiderìt , 
SE m’PEnniME Recitm illcd Edicti m , grò in Comitiis 

PRAEniCTIS EDITA DE POTESTATE EcCI.ESI ASTIO A DECLARATIO 
FIRMAnATUn , ITA MA BERI JLS8I8SE , I T NEMIPICM AD ILLIIS 
OUSERTANTIAM TEWEIU PKJISPECTUM OMNlllI'8 8IT, AO EXPLO- 


BATCM. Caeteram in illorum promotione, qui ad eat ex prae- 
dictia ecclesiit praefìciendi erunt , quibua rcgaliae onua non 
ita pridem extenaum fuit , qno ejuamodi extensionem non 
minua a nobia , quam a praedeceaaoribua noatna aemper repro- 
batam fuiaae liquido appareat , opportunaa cautelaa, quibua 
aliaa ad i4 uai fuimua, aimiliter adhibebimua . Haec omnia 
eximiae pictatia ac zelo, quo voa paatoralem solicitudinem 
noatram in eccleaiae Dei adminiatratione , opera , et conailio 
juvare non praetennittitia , referre aequum duximua , tum 
ut officio noatro, et patemae erga voa cbaritati aatiafacere- 
mua ; tum ut omnium veatrum precea excitaremua^d divinam 
bonitatem exorandam, ut cuncta in majiu eccleaiae bonum , 
atque animarum aalutem cedere miaericorditer faciat . 

Si avverta bene , che in queate due allocuzioni parla il 
Papa , come tale a nome della Santa Sede Apoatolica . Ora 
si metta a confronto la solita deprezzante formola di Curia 
Homana , Cours de Rome , che sempre si usa dai gallicani, 
che trattano queste materie ; e nel caso preciso si rechi per 
corife» monsig. Bossuet Praef. Gali. Ortliod. : Conditionem 
jpncii Curia Rovi kv k fecerat talem ; bullas snas se conces— 
suram ih , quos ad episcopatus et ahbatias Rex destinaret , 
et nomìnaret ; modo illi aeclarent , mentem suam non fuis- 
se in comitiis quidquam decernere , aut peculiarem jidem 
condere . Cosi tutti generalmente col Barruel du Pape^ iom.a. 
troìs. pari. chap. 4- pag. 484' 

N V. 

Riferiremo qui a parte ciò, che si legge nel Mèmorìal 
de Sainte Hélene , tom, 5. pag, 33i. saio, relativo a que- 
sto argomento per confutarlo , o spiegarlo , o ritorcerlo. ,, Quel- 
,, que tema avant mon conronnemcnt , disait l’Empereur , 
,, le Pape voulut me voir , et tint à se rendre lui méme 
„ chez moi . Il avait fait bien dea concessions . Il étoit ve— 
,, nu à Paris me rouroner,il consentait à ne pas me pose r 
„ la couronne , il me dispensait de communicr en pnblic 
„ avant la cérémonie , il avait donc selon lui , bien dea re- 
„ compenses à attendre en*retour; aussi avait-il révé d’abord 
„ la Romagne , les légations , et il commen^ait ìt sup^onner 
„ qu’il faudrait rcnoncer à tout cela . Il se rebattit alors 
,, sur une bien petite gràce, disaìt-il, seulement à voir si- 
„ gnor un titre ancien , un chiffon bien use qu’il tenoit de 
,, Louis XIV. 
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yy Faltes mol ce plaitir , di«ait-il ; aii forni , cela ne 
,, sìgiiifie rien — Volontiers Trég— Saint-Pere , et la chose 
„ est faite , si elle est faisable Or, s’était une déclaration 
cians laquelle Louis XIV., sur la fin de ses jours, seduit 
par Mme. de Maintenon , ou gagné par ses confesseurs dcsap- 

f irouvait les fiimeux articles de i68a. , bases des libertées de 
’Eglise gallicane. ‘L’Empereur répondit malignement , qu’il 
n’avait , pour son compte , aucuiic objection personelle , 
mais qu’il falloit toute foix , pour la regie , qu’il en parlàt 
avec les évéqnes," sur quoi le Pape se tiiait de répéter que 
cela n’était nullrment necessaire , que cela ne méritait pas 
tant tle bruit,,. Je ne mentrerai jamais cette signature , «li- 
sai t^il , pas plus qu’on n’a ifaontré celle de Louis XIV. 
Mais, si cela ne signifie rien ^ disait Napoleon , à quei bon 
ma signature ? et , si cela peut signifier quelque chose , il 
faut que décemment je consulte mes docteurs ,, . 

Toute fois , pour ne pas réfuser sans cesse , l’Empereur 
vouloit paraitre n’en étre pas eloigné . Alors l’évéque de 
Nantes et les vrais évéques fran<;ais accoururent ausssitót,,. 
lls étaient fiirieux , et me gardaient, disait TEmpereur , 
comme ils eussent gardé Louis XIV. au lit de mort , pour 
l’empécher de se faire protestant . Les Sulpiciens furent .ip- 
pellés, c’etaient aes Jesultes au petit pied, ceux-la cerchaieiit 
qu’elle était ma pensée, ils ne demundaieiit que à faire ce 
ijue j’aiirais voulu . 

Credo , che in questo discorso si parli della lettera di 
Luigi XIV. in vece delle leggi organiche , delle quali tanto 
si è parlato nei Giornali (i) . Pio VII. cortamente non ave- 
va quella lettera presso di sè . Il relatore las Gases dopo il 
dialogo aggiunge del suo, che era una dichiarazione, nella 
({uale Luigi XIV. sul fine de’ suoi giorni ( non sapeva che 
nel 169L , aa. anni prima di morire ) sedotto da madama 
di Maintenon, o guidato dai suoi confessori ( falso comesi 
riferì ) disapprovasse i famosi articoli del i68a. , base delle 
lil>ert.ì della cliiesa gallicana . Falso anche degli articoli ; 
incredibile, che il Papa dicesse, ohe non si era mai mostrata 
la lettera del Re , pubblicata come si disse . Ma se è vero, 
che las Gases scriveva giornalmente queste cose con Napo- 
leone, e Napoleone conosceva la lettera y e il suo contenu- 
to j si confermerebbe, che nelle leggi organiche ^ torto egli 

(i) Gregoire Chron. rélig. torri. 3 . pag. 5 a. 207. toni. 6. 
4 * cah, pag. 3 o 8 . 3 io. 819. , e qui addietro pag. 27. 
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richiamò Veditto del Re, come rigente , e su quello appog- 
giò la sua legge . Mentita est inìquitas sibi . 

É ancora più strano , e falso l’aneddoto , che ci vuol 
dare inonsig. de Pradt , Les quatre Concord. tom. i . p. 354- > 
cioè, die stando gli arcliivj Romani in Parigi , Napoleone 
se rendit un jour à l'hótel de Soubise dans lequel elles ètaient 
deposée. Il se fit réprésenter la lettre de 'Louis XIK. , il la 
prit uvee lui , et la jetant au feu à sa rentrée aux Tuile- 
ries : ow ne viendra plus hous TBouBLEn avec ces ckk- 
DRES , dit-il . Non facciamo riflessioni sull’intenzione del 
supposto incendiario , fuori di ragione , e di tempo . La let- 
tera òt ritornata al Vaticano intatta; l’ho avuta in mano, e 
copiata colla maggior esattezia . In altra occasione se ne da- 
rà un fac simile ^ 





A- 



IMPRIMÀTUR 



Si vidchllur Piiho Pai. Sac. Palalii Apostolici 
Ma^istro 

J. Della Porta Palriarch. Constarilmop. 


IMPRIMATUR 

Fr. Pliilippus AiifoKsi Sacri Palalii Apost. Mag. 
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